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A PARTIRE
DAL 14 OTTOBRE
È DISPONIBILE

IL VACCINO
ANTINFLUENZALE

Il vaccino antinfluenzale 
è raccomandato e gratuito

per gli over 60, per i bambini
nella fascia di età

tra i 6 mesi e i 6 anni
per tutte le persone fragili
e chi si prende cura di loro

https://www.alisa.liguria.it/organizzazione/direzione-generale/prevenzione-epidemiologia-programmazione-e-controlli/vaccinazioni.html
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2.509 volte grazie: l’unione fa la forza

Editoriale

Alessandro Bonsignore
Presidente OMCeOGE
Presidente FROMCeO Liguria
Direttore Responsabile 
“Genova Medica”

senza alcun intoppo e di questo siamo 
grati al personale ed ai componenti del 
Seggio (costituito dal Presidente Dott. 
Carlo Mantuano, dalla Segretaria Dott.
ssa Mailin Rodriguez e dai Dott. Anto-
nino Longo e Ubaldo Sanmarchi) che 
tanto si sono adoperati perché ciò av-
venisse.
Come condiviso con un altro giovane 
Presidente, Carlo Curatola di Modena, 
“vincere non è mai facile. Tornare a farlo 
dopo 4 anni, dopo aver tracciato un solco 
ed aver coinvolto tutte le anime della Pro-
fessione, significa aver provato a lasciare 
delle impronte. Era mio dovere provare a 

In un momento così delicato per la 
Sanità, risulta particolarmente signi-
ficativo ed incoraggiante il segnale 
di unità della Categoria dimostratoci 

attraverso l’incredibile partecipazione 
dei Colleghi alla recente tornata eletto-
rale svoltasi presso l’Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri di Geno-
va; un’affluenza record rappresentativa 
di un apprezzamento da un lato, per 
quanto sinora svolto e, dall’altro, per le 
proposte della lista “Continuità ed Espe-
rienza” che si ripresentava alla guida 
dell’OMCeOGE. 
Le elezioni si sono svolte - va detto - 
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farlo. Il Consiglio dell’Ordine lo ha fatto”. 
Evidentemente era ciò di cui i Colleghi 
sentivano il bisogno. 
Grazie, dunque, agli Elettori cui abbia-
mo stretto la mano in questi giorni. Gra-
zie per averci giudicato partecipando 
attivamente alle votazioni per l’elezio-
ne del nuovo Consiglio dell’Ordine dei 
Medici Chirurghi ed Odontoiatri per il 
prossimo quadriennio 2025/2028. 
Il record di partecipazione è andato di 
pari passo con una sorta di plebisci-
to (vedasi i risultati delle elezioni nella 
specifica sezione del presente numero 
di Genova Medica) che impegna ancor 
più il rinnovato Consiglio ad interveni-
re nelle molteplici problematiche che 
riguardano la Professione medica al 
fine di tutelare la dignità nei rapporti 
di lavoro, dipendente, convenzionato e 
libero professionale, promuovendo mi-
gliori condizioni, anche a garanzia della 

“È necessario unirsi, non per stare uniti, ma per fare qualcosa insieme.” 
	 						      Johann Wolfgang von Goethe

sicurezza degli Operatori, sostenendo 
il primato dei valori professionali nei 
confronti di logiche economicistiche.
Gli obiettivi di questo nuovo Consiglio 
riguarderanno, in particolare, la promo-
zione di incontri dedicati alle principali 
novità politiche, legislative e sanitarie, 
una maggiore comunicazione delle ini-
ziative attraverso il sito, la newsletter e 
i social networks, il contrasto alle tante 
fake news che circolano non solo tra i 
cittadini ma anche tra i Colleghi, basti 
pensare alle grandi falsità (alcune det-
tate da “semplice” ignoranza, altre da 
dolo) udite - nelle ultime settimane – 
circa il nostro Ente Previdenziale. 
Un grande impegno sarà, poi, rivolto 
a monitorare la qualità della forma-
zione e i fabbisogni di Specialisti e 
MMG, promuovendo le reti formative 
e sostenendo iniziative - di carattere 
regionale e nazionale - per preparare 

i giovani Medici all’accesso al mondo 
del lavoro, favorendone l’occupazione. 
Un aspetto di particolare interesse ri-
guarderà anche la promozione di in-
contri per la stesura del nuovo Codice 
Deontologico su tematiche etiche di 
particolare complessità, attualità e ri-
levanza.
E ancora, la lotta al task shifting, la ridu-
zione delle liste d’attesa, la Medicina di 
Genere, il binomio Salute e Ambiente, 
la Slow-Medicine e tanto altro.
Desidero concludere con un ringrazia-
mento a tutti i Consiglieri uscenti ed 
a tutti i componenti delle Commissio-
ni che in questi anni hanno parteci-
pato attivamente alla vita dell’Ordine, 
nell’auspicio che un numero sempre 
crescente di Colleghi possa vivere que-
sta esperienza di progettazione, brain-
storming e attività al servizio dell’intera 
Comunità.
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SCONTO ESCLUSIVO
RISERVATO AGLI ISCRITTI

Via Angelo Siffredi 49
16153 Genova
Tel. 0103704404

Corso Italia 30r
16145 Genova
Tel. 0103704402

SPAZIO GENOVA
nelle sedi di:

V I E N I  A  S C O P R I R E
LA GAMMA

DA JEEPDA JEEP

https://spaziogenova.it/
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Elezioni Ordine

Speciale Elezioni 
un successo storico 

Da venerdì ̀20 a martedì ̀24 set-
tembre si sono tenute le Ele-
zioni Ordinistiche dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri, 

nella sede di piazza della Vittoria.	
La lista denominata “Continuità ed 
Esperienza”, si è affermata con l’83% 
delle preferenze, a fronte del 14% del-
la lista “Impegno Medico” (il restante 
3% è stato rappresentato da schede 
nulle). Al di là della netta affermazione 
del Consiglio uscente - con un distac-
co mai realizzatosi, in questi termini, 
nel passato, tra liste concorrenti – si 
vuole sottolineare la straordinaria par-
tecipazione al voto, chiaro segnale di 
coesione, di compattezza e di unità di 
intenti della Categoria. In un momento 
storico in cui l’assenteismo caratteriz-

Alessandro Bonsignore confermato
Presidente dell’Ordine

Massimo Gaggero confermato 
Presidente Albo Odontoiatri 

Gli altri membri dell’Esecutivo: 
Federico Pinacci - Vice Presidente 
Monica Puttini - Tesoriere 
Paolo Cremonesi - Segretario 

Gli altri Consiglieri del Consiglio Direttivo: 
Giuseppe Bonifacino, Luigi Bottaro, Alberto De Micheli, 
Davide Faga, Luigi Ferrannini, Ilaria Ferrari, Valeria Messina, 
Giuseppe Modugno, llan Rosenberg, Giovanni Semprini, 
Giovanni Battista Traverso, Daniel Tripodina.

Gli altri componenti della Commissione 
Albo Odontoiatri  CAO: 
Giuseppe Modugno (Vice Presidente), Giorgio Inglese 
Ganora (Segretario), Stefano Benedicenti, Maria Susie Cella. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti: Uberto Poggio, 
Carlotta Pennacchietti, Elisa Balletto (Supplente).

I due Presidenti confermati 
Alessandro Bonsignore 
(Ordine)
Massimo Gaggero 
(Albo Odontoiatri)

Alessandro Bonsignore 
Presidente OMCeOGE

Monica Puttini 
Tesoriere OMCeOGE

Massimo Gaggero 
Presidente Albo Odontoiatri

Federico Pinacci 
Vice Presidente OMCeOGE

Paolo Cremonesi 
Segretario OMCeOGE
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za, purtroppo, ogni tornata elettorale, 
aver assistito ad un incremento della 
partecipazione del 50% degli aventi 
diritto (peraltro rispetto al record di vo-
tanti del 2020), rappresenta qualcosa 
di eccezionale.
I Medici e gli Odontoiatri hanno - evi-
dentemente - voluto premiare il lavoro 
svolto dal Consiglio Direttivo e dalla 
Commissione Albo Odontoiatri uscen-
ti e ne hanno gratificato l’impegno 
espresso, in particolar modo, durante 
l’emergenza sanitaria da Covid-19 che 
ha reso l’Ordine sempre più un punto 
di riferimento per gli iscritti e la citta-
dinanza. 
Oltre a tutti i membri dell’attuale Con-
siglio presenti in lista è stato premiato, 
in modo particolare, l’Esecutivo uscen-
te (composto dal Prof. Alessandro 
Bonsignore e dai Dott. Federico Pinac-
ci, Paolo Cremonesi, Monica Puttini e 
Massimo Gaggero). 
Nel ricordare l’importanza del mutato 
ruolo giuridico dell’Ordine dei Medi-
ci Chirurghi e degli Odontoiatri quale 
Ente Sussidiario dello Stato, coglia-
mo l’occasione per ribadire il nostro 
impegno al servizio delle Istituzioni - 
impegnate in queste settimane nella 
campagna elettorale di Regione Liguria 
- al fine di trovare soluzioni e idee per 
risolvere le diverse problematiche in 
tema di Sanità e Salute.

L’Onorevole Matteo Rosso, nostro Iscritto, al voto

Dida

Il Prof. Bonsignore durante le operazioni di voto

Alessandro Bonsignore, Monica Puttini, Massimo Gaggero e Paolo Cremonesi

I componenti del seggio elettorale Dott. Carlo Mantuano (Presidente), Dott.ssa Mailin Rodriguez 
(Segretaria), Dott. Antonino Longo e Dott. Ubaldo Sanmarchi insieme ad alcuni candidati, finito lo 
scrutinio



I nuovi Organi Direttivi dell’Ordine 
Da venerdì 20 a martedì 24 settembre si sono tenute le Elezioni Ordinistiche dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri per 
il rinnovo del Consiglio dell’Ordine, della Commissione Albo Odontiatri e del Collegio dei Revisori dei Conti per il triennio 
2025-2028. Hanno votato, fra Medici e Odontoiatri, 2509 iscritti. Di seguito riportiamo i risultati ufficiali degli eletti: 

Elezioni Ordine
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WWW.CDSINCONTRI.IT
Per consultare le autorizzazioni sanitarie, i nominativi dei direttori sanitari e la loro specializzazione, 
suddivisi per singola sede CDS in Piemonte e Liguria, visita la pagina “Strutture” sul sito www.cds.it

INQUADRA IL QRCODE PER MAGGIORI INFORMAZIONI E
PER ISCRIVERTI AL CONVEGNO

26 OTTOBRE 2024 - SAVONA 
“Imaging in senologia dalla 
semeiotica alla diagnosi: 
a che punto siamo?”

    

RIVOLTO A:
   

    Medico Chirurgo                                       

CDS INCONTRI 2024
UN CICLO DI 20 CONVEGNI ECM IN LIGURIA
E PIEMONTE.
SCOPRI IL PROGRAMMA COMPLETO SU
WWW.CDSINCONTRI.IT

    TSRM    

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

CDS_AMERI_SETTEMBRE.pdf   1   20/08/2024   14:57:24

Il convegno si pone l’obiettivo di fornire lo 
stato dell’arte e un aggiornamento sulle 
diverse metodiche di imaging 
diagnostico, nel rispetto delle indicazioni 
e degli standard di qualità nazionali e 
internazionali che guidano anche i 
percorsi diagnostico-terapeutici delle 
Breast Unit regionali. Rappresenta, quindi, 
un’occasione per comprendere 
indicazioni e controindicazioni alla
prescrizione e l’utilizzo appropriato di 
determinate indagini diagnostiche a 
seconda della patologia evidenziata o 
sospettata o a scopo preventivo.

http://www.cds.it
https://cds.it/
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SALA CONVEGNI DELL’ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI 
Piazza della Vittoria 12/5 - 16121 Genova

MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 2024 - ORE 8.15 - 15.20  
Il corso prevede l’attribuzione di n. 6 crediti ECM regionali 

I commi 2 e 4 dell’art. 162 del D. Lgs. 101/2020 indicano che i medici di qualsiasi specializzazione e modalità di esercizio della profes-
sione sono tenuti alla formazione e aggiornamento ECM di radioprotezione in quanto tutti potenziali prescriventi, inclusi gli odontoiatri.
Il comma 4 esplicita che “i crediti specifici in materia di radio-protezione devono rappresentare almeno il 10% dei crediti complessivi 
previsti nel triennio per i medici specialisti, i medici di medicina generale, i pediatri di famiglia, i tecnici sanitari di radiologia medica, gli 
infermieri e gli infermieri pediatrici, e almeno il 15 % dei crediti complessivi previsti nel triennio per gli specialisti in fisica medica e per i 
medici specialisti e gli odontoiatri che svolgono attività complementare”.
L’esigenza che ha portato il legislatore a imporre questo obbligo è quella di cercare di ridurre l’esposizione del paziente attraverso la 
formazione di chi richiede e di chi esegue prestazioni che usano radiazioni ionizzanti. La radioprotezione è infatti una cultura fondata sui 
criteri di giustificazione, ottimizzazione e limitazione dell’uso delle radiazioni.
L’Ordine dei Medici della Provincia di Genova, in collaborazione con fisici specialisti in Fisica Sanitaria della Regione Liguria, ha organiz-
zato, quindi, un corso che ha come obiettivo principale quello di fornire gli elementi fondamentali della radioprotezione del paziente in 
diagnostica ed in terapia.

8.15 	 Registrazione partecipanti

8.30 	 PRESENTAZIONE DEL CORSO
	 Rosenberg / Bonsignore / Gaggero

8.45 	 INTRODUZIONE
	
	 La normativa in ambito 
	 di Radioprotezione del Paziente
	 Antonella Rivolta

LE ESPOSIZIONI MEDICHE

9.15 	 Appropriatezza del processo 
	 diagnostico
	 Ilan Rosenberg
9.35 	 Appropriatezza: il ruolo del MMG
	 Andrea Carraro
9.55 	 Principio di Giustificazione 
	 ed Ottimizzazione
	 Valentina Claudiani
10.15 	Acquisizione 	del consenso 
	 informato
	 Veronica Giasotto

10.35 	COFFEE BREAK

LA DOSE ED IL RISCHIO IN RADIOLOGIA

11.00 	Radiognostica: apparecchiature 
	 e tecniche - aspetti Clinici
	 Giuseppe Cittadini
11.20 	Classe di dose e SW di dosetraking 
	 in radiodiagnostica
	 Fabrizio Levrero

LA DOSE ED IL RISCHIO NELLE PRATICHE 
SPECIALI

11.40 	L’ottimizzazione dell’esposizione in 
	 Radiologia interventistica e in cardiologia
	 Fabrizio Levrero
12.00 	L’ottimizzazione dell’esposizione in TC
	 Fabrizio Bisi

12.20 PAUSA PRANZO

LA DOSE ED IL RISCHIO IN MEDICINA 
NUCLEARE E RADIOTERAPIA

12.50 	Medicina Nucleare: aspetti di radioprote-	
	 zione del paziente e della popolazione
	 Stefano Raffa

13.10 	Radioterapia: ottimizzazione delle 
	 tecniche di irraggiamento e dosimetria
	 Stefano Vagge

DONNE IN ETA’ FERTILE E GRAVIDANZA

13.30 	La donna in età fertile e le radiazioni
	 Nicoletta Gandolfo
13.50 	Radiazione e gravidanza
	 Franca Foppiano

IL PAZIENTE PEDIATRICO

14.10 	Esposizione del paziente in età pediatrica
	 Luca Basso
14:30 Esposizione del paziente in odontoiatria
	 Luigi Rubino

DPI PAZIENTE

14.50 	Esercitazioni pratiche alla luce 
	 delle nuove evidenze scientifiche
	 Luigi Rubino

15.20 	Consegna questionari ECM
	 e Chiusura del corso	

La Radioprotezione in ambito Medico 
alla luce del D.LVO 101/20 e S.M.I 
SECONDA EDIZIONE 

I Corsi dell’Ordine
Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Genova 

PROGRAMMA

RAZIONALE

SEGRETERIA SCIENTIFICA Franca Foppiano - Coordinatore regionale AIFM Liguria, Ilan Rosenberg - Presidente GR SIRM Liguria - 
Consigliere dell’OMCeOGE, Uberto Poggio - Coordinatore Eventi Formativi Odontoiatrici dell’OMCeOGE

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri
Piazza della Vittoria 12/4, GENOVA - Tel.010587846 - Fax 010593558 - ufficioformazione@omceoge.org

mailto:ufficioformazione@omceoge.org
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GIOVEDÌ 14 NOVEMBRE 2024

IL RISCHIO IMMINENTE DI FRATTURA

MEDICO SPECIALISTA: Andrea Giusti, Direttore della S.C. 
Medicina Interna 1 Asl3
	
PROGRAMMA
19.15 - 19.45	 Registrazione partecipanti
19.45 - 20.00	 Saluti delle Autorità
20.00 - 20.15	 Il rischio di frattura: osservazioni/problematiche 		
	 dei Medici di Medicina Generale Stefano Alice
20.15 - 21.15 Il rischio di frattura: il punto di vista 
	 dello Specialista Andrea Giusti
21.15 - 21.45	 Discussione degli argomenti trattati 
	 Stefano Alice - Andrea Giusti
21.45 - 22.00	 Take home message Stefano Alice
22.00 - 22.15	 Valutazione ECM: questionario Andrea Giusti

MARTEDÌ 19 NOVEMBRE 2024

ARTRITE O ARTROSI?

MEDICO SPECIALISTA: Dario Camellino, Direttore f.f. 
della S.C. Reumatologia Asl3
	
PROGRAMMA
19.15 - 19.45 	Registrazione partecipanti
19.45 - 20.00 	Saluti delle Autorità
20.00 - 20.15 	Artrite/Artrosi: osservazioni/problematiche 
	 dei Medici di Medicina Generale
	 Stefano Alice
20.15 - 21.15 	Artrite/Artrosi: il punto di vista 
	 dello Specialista Dario Camellino
21.15 - 21.45 	Discussione degli argomenti trattati 
	 Stefano Alice - Dario Camellino
21.45 - 22.00 	Take home message Stefano Alice
22.00 - 22.15 	Valutazione ECM: questionario 
	 Dario Camellino

GENOVA MEDICA10 10I2024

Obiettivo generale dell’offerta formativa:
Favorire l’integrazione tra il Medico Specialista e il Medico 
di Medicina Generale al fine di garantire l’appropriatezza 
prescrittiva e la gestione condivisa delle patologie di più 
frequente riscontro

Per ciascuno degli eventi formativi è previsto un massimo 
di 100 partecipanti

RESPONSABILI SCIENTIFICI: Marina Simonini, Direttore 
Dipartimento Specialità Mediche Asl3; Stefano Alice, Me-
dico di Medicina Generale Direttore del Centro Regionale 
di riferimento per la Formazione specifica in Medicina Ge-
nerale

CREDITI FORMATIVI ASSEGNATI: 2 per ciascuno degli 
eventi formativi

MODALITÀ DI ISCRIZIONE: Inviare e-mail a formazione@
asl3.liguria.it, indicando Nome, Cognome, Codice Fiscale e 
a quale/i dei sei eventi si intende partecipare

MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2024

MALATTIE DEL FEGATO NEL PAZIENTE 
CON DIPENDENZA

MEDICO SPECIALISTA: Gianni Testino, 
Direttore del Dipartimento Funzionale Educazione 
a Corretti Stili di Vita e Programmi di Comunità Asl3; 
Direttore della S.C. Patologie delle Dipendenze
ed Epatologia Alcol correlata Asl3
	
PROGRAMMA
19.15 - 19.45 	Registrazione partecipanti
19.45 - 20.00 	Saluti delle Autorità
20.00 - 20.15 	Le malattie del fegato nel paziente 
	 con dipendenza: osservazioni/problematiche 
	 dei Medici di Medicina Generale 
	 Stefano Alice
20.15 - 21.15 	Le malattie del fegato nel paziente 
	 con dipendenza: il punto di vista dello 
	 Specialista Gianni Testino
21.15 - 21.45 	Discussione degli argomenti trattati 
	 Stefano Alice - Gianni Testino
21.45 - 22.00 	Take home message 	 Stefano Alice
22.00 - 22.15 	Valutazione ECM: questionario 
	 Gianni Testino

MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2024

LA LOMBALGIA

MEDICO SPECIALISTA: Marina Simonini, 
Direttore del Dipartimento Specialità Mediche Asl3;
Direttore della S.C. Recupero e Rieducazione Funzionale Asl3
	
PROGRAMMA
19.15 - 19.45 	Registrazione partecipanti
19.45 - 20.00 	Saluti delle Autorità
20.00 - 20.15 	Lombalgia: osservazioni/problematiche 
	 dei Medici di Medicina Generale
	 Stefano Alice
20.15 - 21.15 	Lombalgia: il punto di vista dello Specialista 		
	 Marina Simonini
21.15 - 21.45 	Discussione degli argomenti trattati 
	 Stefano Alice - Marina Simonini
21.45 - 22.00 	Take home message Stefano Alice
22.00 - 22.15 	Valutazione ECM: questionario 
	 Marina Simonini
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Obbligo di comunicazione della PEC all’Ordine
Rammentiamo ancora una volta che il possesso da parte dei professionisti iscritti agli Albi di una casella di Posta Elettronica 
Certificata (PEC) non rappresenta un’opzione facoltativa, ma costituisce un preciso obbligo di Legge, il cui inadempimento 
comporta severe conseguenze sanzionatorie. Una volta attivata la PEC, con qualsivoglia provider, è importante controllarla 
frequentemente, in quanto, ormai da tempo, rappresenta l’unico canale ufficiale di trasmissione da parte di qualsiasi Ente di 
comunicazioni ufficiali riguardanti il cittadino (es. tasse, contravvenzioni, ecc.).
Ed invero, il professionista che non comunica al proprio Ordine la sua PEC è obbligatoriamente soggetto a diffida da parte 
dell’Ordine ad adempiere; in caso di mancata ottemperanza alla suddetta diffida, l’Ordine è vincolato ad applicare la sanzione 
della sospensione dall’Albo sino all’intervenuta comunicazione dell’indirizzo PEC.
A tal proposito ricordiamo che l’Ordine di Genova offre la PEC, gratuitamente, a tutti gli iscritti che ne facciano richiesta ed 
il suo rinnovo è gratuito fino ad eventuale delibera contraria del Consiglio. La PEC cesserà di essere utilizzabile qualora il 
professionista si cancelli dall’Albo oppure chieda il trasferimento ad altro Ordine. 

Ulteriori info: https://www.omceoge.it/home8/component/k2/item/246-la-pec-dellordine-di-genova

Ecco come fare per attivarla:
• accedere al portale www.arubapec.it 
• cliccare in alto a destra su convenzioni
• inserire il codice convenzione (OMCEO-GE-0015)
• nella pagina successiva inserire codice fiscale, cognome e nome (il sistema verificherà che i dati inseriti corrispondano 
realmente ad un iscritto all’Ordine)
• inserire i dati richiesti. Per info: protocollo@omceoge.org

1. ... comunicare i titoli conseguiti
È obbligatorio comunicare all’Ordine i titoli conseguiti 
utili al fine della compilazione e tenuta degli Albi. 
La comunicazione deve essere fatta attraverso 
l’autocertificazione utilizzando il modulo scaricabile da: 
www.omceoge.it 

2. ... restituire la tessera ordinistica
In caso di cancellazione dall’Albo è necessario restituire la 
tessera ordinistica e (se in possesso) il contrassegno auto 
e/o quello della visita domiciliare urgente.

3. ... comunicare l’indirizzo mail
Non tutti ci hanno ancora inviato l’indirizzo e-mail.
Ti invitiamo a fornircelo per completare il nostro archivio 
informatico e permetterci di contattarti con maggiore 
tempestività. Se non l’hai già fatto inviaci una e-mail a: 
protocollo@omceoge.org

L’ORDINE DEI MEDICI E DEGLI ODONTOIATRI DI GENOVA 

ti ricorda che è necessario...
4 ... comunicare il cambio di residenza
In base all’art. 64 del Codice Deontologico, è obbligatorio 
comunicare all’Ordine il cambio di residenza. La comunica-
zione deve essere fatta attraverso l’autocertificazione utiliz-
zando il modulo scaricabile da: www.omceoge.it allegando 
fotocopia di un documento di identità.

Newsletter
Per ricevere la newsletter dell’Ordine vai sul sito
www.omceoge.it e inserisci i tuoi dati.

Come contattarci
protocollo@omceoge.org 
tel. 010/58 78 46 - fax 010/59 35 58
Orario al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 14.30 
www.omceoge.it 
Siamo anche su Facebook Ordine Provinciale dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri di Genova

Vita dell’Ordine

https://www.omceoge.it/home8/component/k2/item/246-la-pec-dellordine-di-genova
http://www.arubapec.it
mailto:protocollo@omceoge.org
http://www.omceoge.it
mailto:protocollo@omceoge.org
http://www.omceoge.it
http://www.omceoge.it
mailto:protocollo@omceoge.org
http://www.omceoge.it
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In primo piano 
VOCI DALLA SANITÀ LIGURE

Professor Ansaldi, parte la campagna vaccinale 
contro l’influenza. Che caratteristiche avrà il virus 
quest’anno?
I sintomi dell’influenza di solito non mutano al com-

parire di nuove varianti e sono febbre, tosse, difficoltà respi-
ratorie. Nell’emisfero meridionale, dove il virus influenzale ha 
già circolato, si è osservato un impatto pesante della malattia 
che ha prodotto un numero importante di ospedalizzazioni. 

L’impatto che avrà in Europa è difficile da prevedere, ma è 
probabile che il quadro epidemiologico sia analogo a quello 
osservato in Australia, Sudafrica e America Latina. Al fine di 
proteggere sé stessi, i propri familiari, è fondamentale che 
i soggetti appartenenti alle categorie a rischio si vaccinino. 
In Liguria la campagna è partita il 14 ottobre.

Perché bisogna vaccinarsi? E quali sono gli obiettivi di 
questa campagna vaccinale?
La vaccinazione è la forma più efficace di prevenzione 
dell’influenza. La vaccinazione individuale permette di pro-
teggere sé stessi, i propri familiari e i contatti dall’influenza 
e dalle sue complicanze riducendo il rischio di contrarre 
la malattia e, nei pazienti con altre patologie, di contrarre 
le forme più gravi. Raggiungere elevati livelli di copertura 
in una comunità, consente inoltre di ridurre il numero di 
accessi in pronto soccorso legati alla diffusione del virus in-
fluenzale, mantenendo la capacità ottimale del sistema sa-
nitario regionale nel rispondere ai fabbisogni dei cittadini.
L’OMS e il Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale ripor-
tano, tra gli obiettivi di copertura per la vaccinazione antin-
fluenzale, il 75% come obiettivo minimo perseguibile e il 
95% come obiettivo ottimale negli ultrasessantacinquenni. 
Purtroppo, in Italia siamo ancora lontani dal raggiungere 
questi obiettivi.
 
In particolare, per chi è raccomandato il vaccino?
Il vaccino è raccomandato e gratuito per le categorie indi-
cate dal Ministero della Salute: le persone ad alto rischio 
di complicanze, tutti i soggetti con più di 60 anni, gli ospi-
ti delle RSA, le persone immunocompromesse, i pazienti 
affetti da patologie croniche degenerative, i familiari di 
soggetti fragili e caregiver, i bambini di età compresa tra 
i sei mesi e i sei anni, le donne in gravidanza, gli operatori 
sanitari e le persone addette a servizi pubblici di primario 
interesse collettivo, i donatori di sangue. Più in generale, il 
vaccino è indicato per tutte le persone che desiderano ri-
durre il rischio di contrarre la malattia influenzale o ridurne 
le complicanze.
 
Ci sono altri modi per ridurre il rischio di contrarre l’in-
fezione?
Sì, sono tutti quei comportamenti legati all’igiene personale 
e alla protezione individuale che possono essere utili: lavare 
regolarmente le mani, coprire naso e bocca quando si star-

Intervista a Filippo Ansaldi
su Campagna vaccinale

Filippo Ansaldi
Direttore Generale di Alisa
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nutisce o si tossisce, con fazzoletti monouso da smaltire 
correttamente, restare a casa in caso di sintomi attribuibili a 
malattie respiratorie, evitare il contatto stretto con persone 
che hanno contratto l’influenza, non toccarsi occhi, naso 
e bocca. Il corretto comportamento igienico-sanitario e la 
vaccinazione rappresentano gli strumenti più efficaci per 
proteggerci dal virus e dalle sue complicanze.

Quando è opportuno vaccinarsi?
Negli ultimi anni abbiamo assistito a una diffusione del vi-
rus anticipata rispetto al periodo invernale. Quindi è bene 
vaccinarsi prima possibile: rimandare aumenta il rischio di 
contrarre l’influenza quando ancora non si è protetti.
 
 
Come prenotarsi e dove vaccinarsi?
Come ogni anno, la Liguria ha lavorato in sinergia: Regione 
Liguria, Alisa, le Asl, Liguria Digitale, i medici di medicina 
generale, i pediatri di libera scelta e le farmacie sono state 
coinvolte. Esistono quindi diversi canali per la prenotazione 
e la possibilità di vaccinarsi negli ambulatori ASL, in far-
macia o dal proprio medico. La vaccinazione viene offerta 
attivamente e gratuitamente alle persone per cui è racco-
mandata la vaccinazione.
 

Intervista a Filippo Ansaldi
su Campagna vaccinale

È possibile vaccinarsi nello stesso momento contro l’in-
fluenza e contro il Covid?
Sì. Sappiamo bene che il Covid non mostra la patogenicità 
degli anni più bui della pandemia. Oggi presenta nella stra-
grande maggioranza dei casi sintomi molto lievi. Ma se l’in-
fezione viene contratta da una persona fragile e con altre 
patologie, può avere conseguenze molto serie. Pertanto, an-
che il vaccino anti-Covid19 è raccomandato per le persone 
più anziane e fragili. E la somministrazione può essere con-
testuale a quella del vaccino antinfluenzale.
 

Il corso (ID 423409) 
eroga 10,4 crediti ECM 
e sarà fruibile online 
dal 10 luglio 2024 
al 31 dicembre 2024.

ID 404666. Il corso 
eroga 5 crediti ECM 
e sarà fruibile online 
dal 1 gennaio 2024 
al 31 dicembre 2024.

Il corso (ID 414943) 
eroga 8 crediti ECM 
e sarà fruibile online 
dal 01 aprile 2024 
al 31 dicembre 2024.

ID 404682 Il corso  
eroga 12 crediti ECM 
e sarà fruibile online 
dal 01 gennaio 2024 
al 31 dicembre 2024.

ID 404696 Il corso 
eroga 10,4 crediti ECM 
e sarà fruibile online 
dal 01 gennaio 2024 
al 31 dicembre 2024.

Il corso (ID 425690) 
eroga 12 crediti ECM 
e sarà fruibile online 
dal 26 luglio 2024 
al 31 dicembre 2024.

ID 404668 Il corso 
eroga 9 crediti ECM 
e sarà fruibile online 
dal 01 gennaio 2024 
al 31 dicembre 2024.

ID 411717 Il corso 
eroga 10 crediti ECM 
e sarà fruibile online 
dal 4 marzo 2024 al 31 
dicembre 2024.

I Corsi FAD della FNOMCeO 
su piattaforma FadInMed https://www.fadinmed.it/

https://www.fadinmed.it/
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Fisco

Il concordato preventivo biennale è lo strumento attra-
verso il quale l’Agenzia delle Entrate formula una pro-
posta per la definizione biennale del reddito, derivante 
dall’esercizio dell’attività d’impresa o dall’esercizio di arti 

e professioni ai fini delle imposte dirette e del valore della 
produzione netta ai fini IRAP (imposta regionale sulle attività 
produttive).
L’istituto riguarda le annualità 2024 e 2025 e l’eventuale 
adesione viene gestita attraverso la dichiarazione per l’anno 
di imposta 2023.
A tale proposito è opportuno precisare che l’eventuale ade-
sione ha effetto sugli acconti da versare nel 2024.

Con la circolare N. 18 del 17 settembre 2024, l’Agenzia delle 
Entrate ha reso chiarimenti sulla gestione del maggior reddi-
to che potrebbe emergere in relazione alla proposta di con-
cordato preventivo biennale. 
L’istituto prevede alcuni vantaggi premiali, per l’adesione, 
che consistono nell’applicazione di aliquote ridotte rispetto 
a quelle ordinarie sulla differenza tra il reddito effettivo e l’e-
ventuale maggior reddito oggetto di proposta concordataria.
Le aliquote di cui sopra sono determinate a seconda del 
punteggio Isa (indicatori di affidabilità fiscale) ottenuto dal 
contribuente. Migliore è il punteggio e minore è l’aliquota 
dell’imposta sostitutiva.
Con punteggio Isa 8, 9 o 10 l’aliquota è pari al 10%;
- con punteggio Isa 6 o 7 l’aliquota è pari al 12%;
- con punteggio Isa 5 o inferiore l’aliquota è pari al 15%.
I contribuenti in regime forfetario applicano sul maggior red-
dito concordato un’aliquota del 10%, ridotta al 3% in caso di 
start up.
In caso di adesione da parte di società di persone o asso-
ciazioni professionali, le maggiori imposte vanno versate pro 
quota dai singoli soci o associati con le medesime modalità 
di cui sopra.
Il termine per l’adesione è il 31 ottobre prossimo, che viene 
considerato tassativo.
In particolare, l’Agenzia delle Entrate, attraverso la Circolare 
18E del 18 settembre 2024 precisa che:
-	 l’accettazione della proposta del Fisco può essere espres-

sa con una dichiarazione correttiva nei termini,
-	 non può avvenire con la dichiarazione tardiva (ossia pre-

sentata entro novanta giorni dalla scadenza del termine).
Lo scorso 3 ottobre 2024 il Presidente del Consiglio Nazio-
nale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ha 
chiesto la proroga della scadenza del 31 ottobre, motivando 
l’opportunità del differimento in relazione a:
-	 le incertezze interpretative che i contribuenti devono sot-

toporre ai loro professionisti in un periodo limitato di tem-
po, con il rischio concreto del fallimento dell’istituto;

-	 le novità introdotte nel corso della conversione del Decre-
to Omnibus, che consentiranno ai soggetti ISA, che opta-
no per il concordato, un ravvedimento speciale per gli anni 
dal 2018 al 2022. 

Sarà senz’altro auspicabile un differimento considerata la 
complessità delle norme su cui si fonda l’istituto del concor-
dato preventivo biennale.

Eugenio Piccardi
Studio Associato Giulietti
Ragionieri e Dottori Commercialisti

I calcoli del concordato 
preventivo biennale
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Figura 1

Medicina e attualità

Diagnosi e cura dell’Amiloidosi 
Cardiaca da Transtiretina 
presso l’Ospedale Policlinico San Martino di Genova

Cos’è l’amiloidosi e l’amiloidosi cardiaca da tran-
stiretina?
L’amiloidosi è una malattia infiltrativa sistemica, in 
cui diverse proteine normalmente solubili si mal 

ripiegano e aggregano in oligomeri e poi fibrille insolubili 
all’interno di organi. Quando questo fenomeno interessa il 
cuore si parla di amiloidosi cardiaca. Le principali proteine 
amiloidogeniche cardiache sono le catene leggere delle im-
munoglobuline e la transtiretina. L’amiloidosi da catene leg-
gere (AL, dall’inglese light chain) è secondaria a disturbi pla-
smacellulari monoclonali, interessa principalmente cuore, 
rene e nervi periferici e richiede l’attenzione di un emato-
logo per la diagnosi e cura con trattamenti chemioterapici.  
L’amiloidosi da transtiretina (TTR) è causata dall’aggrega-
zione e deposizione di transtiretina (una proteina prodotta 
dal fegato e responsabile del trasporto della vitamina A e di 
una piccola percentuale dell’ormone tiroideo). Può essere 
dovuta a una variante del gene che, mutato, codifica per 
una proteina disfunzionante (forma ereditaria o variante, 
meno del 20% dei casi eccetto in zone endemiche)  oppure 
all’invecchiamento (nella forma un tempo detta senile, oggi 
wild-type, che costituisce oltre l’80% dei casi). Nella forma 
variante sono interessati principalmente nervo periferico e 
cuore, nella forma wild-type il cuore è il principale organo 
bersaglio.

Perché oggi si parla tanto di questa amiloidosi cardiaca 
da transtiretina?
La storia di  questa malattia rara è stata rivoluzionata dalla 
possibilità di ottenere oggi, nella maggior parte dei pazienti, 
una diagnosi accurata senza ricorrere alla biopsia cardiaca 

(procedura invasiva e con rischio per il paziente) ma at-
traverso 1) l’esclusione della forma AL con esami emato-
chimici appropriati e 2) la conferma della forma TTR con 
esecuzione di una scintigrafia cardiaca con traccianti ossei, 
che si distribuiscono nel cuore se nell’organo è presente 

Marco Canepa
Professore Associato di Cardiologia, 
Dipartimento di Medicina Interna 
e Specialità Mediche, Università degli Studi 
di Genova 
Dirigente Medico, Cardiologia, IRCCS 
Ospedale Policlinico San Martino, Genova
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TTR. Un successivo prelievo ematico per l’esame del gene 
TTR conferma/esclude la possibilità di una forma eredita-
ria. Questo approccio diagnostico non invasivo ha determi-
nato a partire dall’anno 2016 un significativo incremento 
delle diagnosi di questa malattia (vedi immagine Figura 1), 
oggi considerata da molti non più rara. 

Quali trattamenti sono oggi disponibili per i pazienti af-
fetti da questa malattia?
Parallelamente alla diagnosi non invasiva, anche la cura 
dell’amiloidosi cardiaca da TTR è stata rivoluzionata dalla 
disponibilità di farmaci che interrompono la deposizione di 
TTR nel cuore (Figura 1 e Figura 2, indicati dalle parente-
si quadre e in corsivo). Il farmaco oggi disponibile è som-
ministrato per bocca e stabilizza la proteina circolante nel 
sangue, evitando la sua disgregazione, precipitazione e de-
posizione nel cuore. Sono tuttavia disponibili, per le forme 
neurologiche ereditarie di malattia, terapie endovenose/
sottocutanee somministrate periodicamente (solitamente a 
cadenza trimestrale) che agiscono a livello dell’epatocita, 
degradando l’RNA prima della sintesi della proteina. Que-
ste terapie hanno recentemente confermato la loro effica-
cia anche nei pazienti con amiloidosi cardiaca wild-type, e 
saranno presto approvate anche con questa indicazione. 
Per i pazienti affetti da questa patologia è stata inoltre re-
centemente avviata una sperimentazione mondiale di fase 
3 randomizzata in doppio cieco (studio MAGNITUDE) che 
prevede una singola somministrazione endovenosa del far-
maco NTLA-2001. Questo farmaco sfrutta la tecnologia 
CRISPR/Cas9 e, modificando il DNA degli epatociti con un 
taglio specifico del gene della TTR, interrompe per sempre 
la produzione della proteina TTR disfunzionante, curando 
di fatto la malattia con una singola infusione. In assenza 
della proteina TTR, le funzioni di trasporto dell’ormone ti-

Figura 2
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Il nuovo
network

della salute
in Liguria

per rispondere
alle vostre esigenze

Direttore Sanitario Patologia Clinica:
Dott. Giovanni Melioli
Via P. Boselli, 30 cancello - 16146 Genova
Tel. +39 010 3621769
info.laboratorioalbaro@alliancemedical.it
piscine.laboratorioalbaro@alliancemedical.it

Direttore Sanitario:
Dott. Enzo Silvestri
Via Gestro 21 - 16129 Genova
Via Dattilo 58 R - 16151 Genova
Tel. +39 010 58 66 42
isalus@alliancemedical.it

Laboratorio Albaro s.r.l. a Socio unico, soggetta a
direzione e coordinamento di Alliance Medical Italia s.r.l.
Genova - C.F. e P.IVA 00537180101

Alliance Medical Diagnostic s.r.l. a Socio unico,
soggetta a direzione e coordinamento di
Alliance Medical Italia s.r.l. - Lissone (MB)
C.F. e P. IVA 02846000616

www.laboratorioalbaro.it

Direttori Sanitari:
Dott. Giovanni Pistocchi, Dott. Marco Scocchi 
Via Vallecalda 43, 47, 49 - 16013 Campo Ligure (GE)
Tel. +39 010 920924
ilcentro@alliancemedical.it

Alliance Medical Diagnostic s.r.l. a Socio unico, soggetto a
direzione e coordinamento di Alliance Medical Italia s.r.l 
Lissone (MB) - C.F. e P. IVA 02846000616

www.alliancemedical.it

Il Centro S.r.l.
Diagnostica
e Terapia Medica

Priamar
Centro Clinico
Diagnostico S.r.l.

Istituto
Salus

Direttore Sanitario:
Dott.ssa Lucia Raco
Via dei Partigiani, 13 - 17100 Savona
Tel. +39 019 801044
centropriamar@alliancemedical.it
www.centroclinicopriamar.it

Priamar - Centro Clinico Diagnostico s.r.l a Socio unico,
soggetta a direzione e coordinamento  di Alliance Medical Italia s.r.l. 
Savona (SV) -  C.F. e P.IVA 01039790090  

roideo vengono vicariate da altre proteine, mentre i pazien-
ti devono assumere supplementazione di vitamina A per il 
resto della loro vita.  I risultati degli studi di fase 1 e 2 han-
no dimostrato l’efficacia e sicurezza di questo trattamento, 
con abolizione permanente della produzione della proteina 
dopo un’unica somministrazione e in assenza di effetti col-
laterali. Si tratta di una vera e propria terapia genica, che è 
stato possibile applicare in questa malattia piuttosto che in 
altre per alcune sue peculiari caratteristiche (in particolare, 
è determinata da un singolo gene il cui taglio non determi-
na effetti off-target, e gli epatociti sono facilmente raggiun-
gibili con vettori specifici).

Come è diagnosticata e curata questa malattia presso il 
suo ospedale?
L’Ospedale Policlinico San Martino è all’avanguardia nella 
diagnosi e cura di questa malattia. Sono numerosi gli spe-
cialisti che si dedicano a questa patologia all’interno del 
Policlinico, in particolare Cardiologi, Ematologi, Neurologi, 
Nefrologi, Medici Nucleari, Genetisti. L’Ambulatorio Car-
diomiopatie da me coordinato all’interno della Cardiologia 
diretta dal professor Italo Porto è punto di riferimento per i 
pazienti con coinvolgimento cardiaco, ed in particolare per 
quelli con forma TTR wild-type. L’Ambulatorio si trova all’in-
terno di una rete nazionale e internazionale di collaborazio-
ne clinica e scientifica, alla quale contribuisce come centro 

di riferimento. Numerose sono poi le iniziative regionali 
che favoriscono l’interazione costante e l’aggiornamento di 
tutte le Cardiologie liguri sulla malattia (si vedano in parti-
colare le iniziative CeNS Cardiomiopatie e Troppo Spesso 
sul sito www. cuoreenonsolo.org). Attraverso questa rete 
di specialisti,  in Liguria sempre più pazienti sono diagnosti-
cati in età meno avanzata e con malattia in stadi più preco-
ci, con significativi vantaggi prognostici e terapeutici. 
L’Ambulatorio Cardiomiopatie dell’Ospedale Policlinico San 
Martino è il centro prescrittore regionale dell’unico farmaco 
orale oggi disponibile in commercio in grado di stabilizzare 
la proteina circolante nel sangue. Le terapie che agiscono su 
RNA, come specificato prima,  hanno oggi indicazione pri-
mariamente neurologiche e sono prescritte in accordo con i 
colleghi Neurologi nei pazienti con forma ereditaria. L’Ambu-
latorio Cardiomiopatie è il primo centro italiano attivo nel re-
clutamento dei pazienti nello studio MAGNITUDE di terapia 
genica con il farmaco NTLA-2001 (https://clinicaltrials.gov/
study/NCT06128629), risultato di grande successo ottenu-
to grazie al supporto della Direzione Scientifica e allo sforzo 
collaborativo della Farmacia, della Medicina Nucleare, della 
Neurologia, della Oculistica del Policlinico. 
Tutto quanto sopra descritto assicura oggi ai cittadini liguri 
affetti da amiloidosi cardiaca il più elevato standard di dia-
gnostica e cura della malattia, nonché l’accesso ai farmaci 
più innovativi.

mailto:centropriamar@alliancemedical.it
http://www.centroclinicopriamar.it
mailto:info.laboratorioalbaro@alliancemedical.it
mailto:piscine.laboratorioalbaro@alliancemedical.it
mailto:isalus@alliancemedical.it
http://www.laboratorioalbaro.it
mailto:ilcentro@alliancemedical.it
http://www.alliancemedical.it
http://www.cuoreenonsolo.org
https://clinicaltrials.gov/
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Note di diritto sanitario

Dedico il presente articolo alla sentenza n. 153 del 
29 luglio u.s. pronunciata dalla Corte Costituzio-
nale, la quale si è approcciata a valutare i disposti 
di cui all’art. 47 commi 1 e 2 della Legge Regione 

Liguria n. 20 del 28/12/2023, che di seguito si ritrascri-
vono: “In via transitoria, fino all’anno 2025, anche al fine di 
migliorare l’integrazione tra le strutture facenti parte del siste-
ma sanitario pubblico allargato di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera b), della legge regionale 7 dicembre 2006, n. 41 (Rior-
dino del Servizio Sanitario Regionale), nelle strutture sanitarie 
private accreditate, anche parzialmente, con il Servizio sanita-
rio regionale possono operare i dirigenti sanitari dipendenti dal 
Servizio sanitario regionale che abbiano optato per l’esercizio 
dell’attività libero professionale intramuraria.
Al fine di ridurre le liste di attesa, in via transitoria, fino all’an-
no 2025, aziende sanitarie, enti e istituti del Servizio sanitario 
regionale sono autorizzati ad acquisire, nell’ambito dei budget 
a loro assegnati dalla Giunta regionale sul Fondo sanitario re-
gionale dei rispettivi esercizi, allocati alla Missione 13 “Tutela 
della Salute”, Programma 1 “Servizio sanitario regionale - fi-
nanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea”, Titolo 
1 “Spese correnti” del bilancio di previsione 2024-2026, dai 
propri dipendenti della dirigenza sanitaria a rapporto di lavoro 
esclusivo, in forma individuale o in equipe, prestazioni sanita-
rie in regime di libera professione intramuraria ai sensi della 

Avv. Alessandro Lanata

legge 3 agosto 2007, n. 120 (Disposizioni in materia di attività 
libero-professionale intramuraria e altre norme in materia sa-
nitaria), anche con le modalità di cui al comma 1”.
Ebbene, avverso le norme che precedono la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ha fatto ricorso alla Corte Costituzio-
nale, segnatamente prospettando la sussistenza di un con-
trasto con i principi fondamentali stabiliti dal Legislatore 
statale in materia di tutela della salute. Ciò, con riferimento 
all’esigenza di evitare la nascita di un conflitto di interessi 

Intramoenia 
nelle strutture private accreditate
Interviene la Consulta ma il percorso tracciato 
in Liguria potrebbe sfociare in Legge dello Stato
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tra il Servizio Sanitario Nazionale e le strutture sanitarie 
accreditate nonchè di garantire la massima efficienza e fun-
zionalità operativa alla Sanità pubblica.
La Regione Liguria, a sostegno della legittimità del proprio 
intervento legislativo, ne ha per converso rappresentato la 
ragionevolezza e la coerenza con l’obiettivo perseguito ov-
vero quello di consentire l’erogazione di un maggior nume-
ro di prestazioni e, quindi, di determinare uno sgravio della 
pressione sul Servizio Sanitario Regionale con conseguente 
riduzione delle liste di attesa. 
Vagliate le rispettive difese, la Consulta è giunta ad affer-
mare l’illegittimità costituzionale di entrambe le disposizio-
ni che qui ci occupano mediante un ampio percorso argo-
mentativo che in appresso andrò a compendiare.
Nell’approcciarsi ad esprimere il proprio giudizio sul comma 
1 dell’art. 47 Legge Regione Liguria n. 20 del 28/12/2023, 
la Corte ha inteso valorizzare la centralità dell’ALPI nel si-
stema salute, così osservando: “...occorre ricordare che que-
sta Corte ha ripetutamente affermato che la disciplina dell’AL-
PI dei dirigenti sanitari, pur incidendo su una pluralità di ambiti, 
deve essere ascritta, in via prevalente, alla materia della tutela 
della salute... Tale riconduzione si giustifica in considerazione 
della stretta inerenza della richiamata disciplina “con l’organiz-
zazione del servizio sanitario regionale e, in definitiva, con le 
condizioni per la fruizione delle prestazioni rese all’utenza”..., 
a loro volta “condizionate dalla capacità, dalla professionalità 
e dall’impegno di tutti i sanitari addetti ai servizi e, segnata-
mente, di coloro che rivestono una posizione apicale ... Proprio 
in considerazione del fatto che le disposizioni che disciplina-
no l’attività intramuraria “rappresentano un elemento fra i 
più caratterizzanti nella disciplina del rapporto fra personale 
sanitario ed utenti del servizio sanitario, nonché della stes-

sa organizzazione sanitaria”..., alcune di esse costituiscono 
principi fondamentali, espressivi delle esigenze di uniforme 
trattamento sul territorio nazionale, vincolanti dunque per 
tutte le regioni...”.
Dopo aver svolto questa considerazione, il Giudice delle 
Leggi si è dilungato a ripercorrere la normativa nazionale 
che regolamenta la materia in esame, giungendo sulla scor-
ta di essa ad affermare quanto segue: “...Da tempo si è avuto 
modo di rilevare che la scelta del legislatore statale di subor-
dinare l’attività libero-professionale intramuraria a una serie 
di condizioni di tempo e di luogo ‒ con assoluta esclusione 
dell’esercizio della medesima all’interno di strutture private 
convenzionate (oggi: accreditate) con il Servizio sanitario na-
zionale ‒ costituisce, da un lato, espressione dell’ampia acce-
zione in cui è stato declinato il suddetto principio di esclusi-
vità ... e, dall’altro, della particolare natura di tali strutture: 
entrambi elementi che rendono non irragionevole la scelta di 
politica sanitaria effettuata dal legislatore statale. Le citate 
istituzioni sanitarie private (convenzionate e/o accreditate), 
infatti, “svolgono una funzione integrativa e sussidiaria della 
stessa rete sanitaria pubblica” ..., che le differenzia da quel-
le non convenzionate (oggi, non accreditate) ... e che impo-
ne “che il medico che già presta la sua attività in rapporto 
esclusivo con il SSN non possa, contemporaneamente, ope-
rare anche presso una struttura privata convenzionata” (oggi 
accreditata) ..., anche solo nell’espletamento dell’ALPI, onde 
evitare il “pericolo di incrinamento della funzione ausiliaria 
che [...] sono chiamate a svolgere” ...Funzione ausiliaria oggi, 
per certi versi, ulteriormente valorizzata dalla stretta connes-
sione sussistente fra il rilascio dell’accreditamento e la valuta-
zione della funzionalità dei requisiti posseduti dalla struttura 
sanitaria privata rispetto agli obiettivi della programmazione 
sanitaria ..., insieme alla verifica del rispetto delle incompatibi-
lità previste dalla normativa vigente in materia di rapporto di 
lavoro del personale del SSN ...Ne consegue che il divieto di 
svolgimento dell’ALPI presso strutture sanitarie private ac-
creditate ... letto alla luce del complessivo e risalente quadro 
di riferimento normativo statale, costituisce un “principio 
fondamentale, volto a garantire una tendenziale uniformità 
tra le diverse legislazioni ed i sistemi sanitari delle Regioni e 
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delle Province autonome in ordine a un profilo qualificante del 
rapporto tra sanità ed utenti...”.
In forza degli assunti che precedono la Corte Costituzionale 
ha, quindi, attribuito al Legislatore regionale di aver consa-
pevolmente inteso disattendere la normativa nazionale di ri-
ferimento nella materia di cui si tratta ed il principio ad essa 
correlato di esclusività del rapporto di lavoro del dirigente 
sanitario con il servizio sanitario pubblico.
Quanto, poi, al comma 2 dell’art. 47 Legge Regione Liguria 
n. 20 del 28/12/2023, la Consulta ha ravvisato un profilo 
di illegittimità costituzionale in relazione alla previsione della 
possibilità che le prestazioni acquistate dall’azienda sanitaria 
dai propri dirigenti sanitari in regime di ALPI siano effettuate 
presso strutture sanitarie accreditate: “...Tornano in rilievo gli 
argomenti già richiamati a proposito del comma 1 del medesi-
mo art. 47 L.R. Liguria 28 dicembre 2023, n. 20, che rivelano 
il contrasto di tale disposizione con il principio di esclusività del 
rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale, di cui il di-
vieto di svolgere attività libero-professionale presso le strutture 
private accreditate costituisce corollario. Contrasto, nella specie, 
reso ancor più evidente dall’intima contraddittorietà che si sve-
la fra l’esigenza di ovviare alla carenza di organico delle azien-
de sanitarie e di ridurre le liste di attesa - che è alla base della 
previsione della possibilità di acquistare prestazioni aggiuntive 
in regime libero-professionale dai propri dirigenti sanitari ol-
tre l’orario di servizio, in vista dell’obiettivo ultimo di garantire 
l’erogazione delle prestazioni istituzionali da parte dell’azien-
da sanitaria - e la possibilità, accordata ai medesimi dirigenti, 
di operare, non presso l’azienda sanitaria stessa, ma presso le 
strutture private accreditate...”.
Per completezza espositiva, valga soggiungere che la Corte, 
chiamata a valutare la legittimità anche del comma 3 dell’art. 

47 Legge Regione Liguria n. 20 del 28/12/2023 (“La Giunta 
regionale, con propria deliberazione, stabilisce i criteri e le 
modalità di svolgimento dell’attività libero professionale di 
cui al comma 2 nonché la valorizzazione economica dell’at-
tività libero professionale da corrispondere, a prestazione, ai 
professionisti”), lo ha ritenuto conforme ai precetti costitu-
zionali nei limiti in appresso delineati: “...Quest’ultimo, infatti, 
là dove attribuisce alla Giunta regionale il compito di stabilire, 
con propria deliberazione, i criteri e le modalità di svolgimen-
to dell’attività libero-professionale “di cui al comma 2”, nonché 
“la valorizzazione economica dell’attività libero professionale da 
corrispondere, a prestazione, ai professionisti”, a seguito della 
caducazione, non dell’intero comma 2, ma della sola previsione 
della possibilità di svolgere, presso le strutture sanitarie private 
accreditate, le prestazioni libero-professionali rese dai dirigenti 
sanitari in regime di ALPI, acquistate dall’azienda sanitaria stes-
sa, non perde il suo oggetto. Lungi dall’essere travolto per effetto 
dei vizi che affliggono il comma precedente, esso conserva un 
suo, sebbene più limitato, ambito di applicazione, compatibile 
con la facoltà, accordata alla Regione, di autorizzare, al ricor-
rere delle condizioni indicate dal legislatore statale, l’acquisto 
da parte delle aziende sanitarie delle prestazioni aggiuntive dai 
propri dirigenti sanitari e di disciplinare, nel rispetto dei principi 
fissati dal legislatore statale, criteri e modalità di svolgimento 
di tale attività...”.
A chiosa finale, v’è da dire che gli elementi oggettivamente 
positivi e di buon senso della proposta ligure per ridurre le 
liste d’attesa e migliorare la risposta ai bisogni di salute dei 
cittadini hanno fatto sì che sia stato il Governo stesso a trar-
ne spunto per una riforma legislativa che va proprio nella 
direzione tracciata da Regione Liguria e che nei prossimi mesi 
vedrà il proprio iter parlamentare.

Il Presidente Nazionale CAO 
Raffaele Iandolo ed il Coordinatore 
CAO Regionale e Consigliere CAO 
Nazionale Rodolfo Berro 
in visita all’Ordine di Genova, 
prima di recarsi al Convegno 
CAO-ANDI Spezia del 2/10/2024

Iandolo e Berro in visita al nostro Ordine

Nella foto: da sn. Rodolfo Berro, Massimo Gaggero, 
Raffaele Iandolo, Alessandro Bonsignore 
e Giuseppe Modugno
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Medicina e attualità

                                                                                   
 

Comunicato stampa 

Andrea Rossi è il nuovo presidente della European Society of Neuroradiology 

Il riconoscimento per il ruolo d’eccellenza del professor Rossi e dell’Istituto Gaslini per la 
Neuroradiologia internazionale   

Genova, 20 settembre 2024. Il professor Andrea Rossi, direttore della UOC Neuroradiologia dell’Istituto 
Giannina Gaslini, è stato eletto presidente della European Society of Neuroradiology (ESNR). Il mandato 
di due anni avrà inizio sabato 21 settembre, e la nomina sarà ufficializzata durante il congresso annuale della 
società a Parigi. 

Andrea Rossi è da diversi anni punto di riferimento per la neuroradiologia pediatrica a livello italiano ed 
europeo; dirige la Neuroradiologia dell’Istituto Giannina Gaslini dal 2007 ed è attualmente il responsabile 
dell’Area Intradipartimentale Imaging dell’Istituto, nonché professore straordinario di Neuroradiologia 
presso il Dipartimento di Scienze della Salute dell’Università di Genova. Ha ricoperto ruoli direttivi in 
società scientifiche in passato, tra cui la presidenza dell’Associazione Italiana di Neuroradiologia nel 
periodo 2020-2022; socio onorario di numerose associazioni scientifiche internazionali, nel 2023 ha ricevuto 
la Medaglia d’Oro della American Society of Pediatric Neuroradiology, massimo riconoscimento che 
questa società attribuisce per i contributi, i risultati e la dedizione alla cura del neuroimaging dei bambini. 

"Siamo estremamente orgogliosi del risultato ottenuto dal professor Andrea Rossi, un importantissimo 
riconoscimento a livello internazionale – ha commentato il direttore generale dell’Istituto Renato Botti – La 
sua nomina conferma ancora una volta la qualità delle competenze presenti al Gaslini e il nostro impegno 
a promuovere l'eccellenza medica a livello europeo. Avere il professor Rossi tra i nostri professionisti è una 
dimostrazione concreta del valore che il Gaslini porta avanti ogni giorno nella ricerca e nella cura. La sua 
nomina non solo ci rende orgogliosi, ma rafforza il ruolo del nostro IRCCS come punto di riferimento 
internazionale nel campo della neuroradiologia pediatrica". 

“Ormai la risonanza magnetica è diventata, direi purtroppo, un esame familiare per molti pazienti, 
bambini e non – ha spiegato il professor Andrea Rossi – Da questo esame spesso dipende in buona parte la 
diagnosi e il successivo trattamento di molte patologie, in particolare del sistema nervoso centrale. Di questo 
ci occupiamo, senza però dimenticare la parte interventistica della nostra disciplina, fondamentale nel 
trattamento dell’ictus, degli aneurismi e delle malformazioni vascolari. L’obiettivo in quanto neuroradiologi 
europei e membri della ESNR è di rendere sempre più affidabili, di alto livello e disponibili a tutti le 
prestazioni che i nostri pazienti ricevono”. 

La European Society of Neuroradiology è l’associazione scientifica leader in Europa nel campo della 
neuroradiologia, con più di 3500 membri provenienti da oltre 100 paesi. Fondata nel 1969, ha la mission di 
promuovere la neuroradiologia diagnostica e interventistica, migliorando l’istruzione, la formazione e la 
ricerca nel settore, con l’obiettivo di formare specialisti e certificarne, tramite un ambizioso programma di 
corsi e diplomi europei, le competenze superspecialistiche. 

 

Info: Maura Macciò Resp. Ufficio Stampa Tel: 01056362820 Cell: 3357411393 Email: mauramaccio@gaslini.org 

Beatrice Iato Ufficio Stampa Tel: 01056362817 Cell: 3661863024 Email: beatriceiato@gaslini.org 

mailto:mauramaccio@gaslini.org
mailto:beatriceiato@gaslini.org
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Medicina e Previdenza

SCOMPARSO FRANCO ANDREOZZI 
DIRIGENTE ENPAM

È improvvisamente mancato il Dirigente ENPAM Franco Andreozzi responsabile 
del Servizio Accoglienza Telefonica, dell’ufficio rapporti con gli Ordini e dell’ufficio 
Accoglienza e relazioni con il pubblico.
L’Ordine di Genova si stringe al dolore dei famigliari e di tutti i collaboratori En-
pam che hanno avuto il piacere e l’onore di rapportarsi quotidianamente con lui. 

Cari Colleghi, è comprensibile 
che il patrimonio dell’ENPAM 
(27,8 miliardi di euro a bilan-
cio consuntivo 2023) faccia 

gola a molti e quindi che chiedano il 
commissariamento o addirittura la na-
zionalizzazione dell’Ente, ma rimania-
mo sempre stupiti quando questo vie-
ne chiesto da parte di  colleghi medici 
od odontoiatri che da questo percorso 
avrebbero solo da perdere.
L’unica spiegazione plausibile è che 
non conoscono, né la funzione, né le 
attività, né i risultati ottenuti.
Annualmente gli Ordini dei Medici 
fanno incontri divulgativi sull’Ente, ma 
pochi (in relazione agli iscritti totali) ri-
escono a prenderne parte.
Proviamo da queste pagine a dare in-
formazioni ulteriori.

In Primis cosa fa l’Enpam?
-	 La Fondazione, nell’ambito dell’au-

tonomia gestionale, organizzativa, 

amministrativa e contabile ricono-
sciuta dalla legge, garantisce a fa-
vore degli iscritti l’erogazione di 
pensioni (ordinarie, di vecchiaia, di 
anzianità, supplementi di pensioni 
ordinarie, pensioni di invalidità, pen-
sioni ai superstiti) e di prestazioni 
assistenziali.

-	 Inoltre, promuove l’attività profes-
sionale dei propri iscritti e l’eroga-
zione di misure a sostegno del loro 
reddito. 

E quali sono i Fondi di previdenza 
dell’ENPAM?
-	 Fondo di previdenza generale, ar-

ticolato in: gestione previdenziale 
della “Quota A”; gestione previden-
ziale della “Quota B”;

-	 Fondo della medicina convenzionata 
ed accreditata, (denominato “Fondo 
Speciale”), suddiviso in:

	 1) gestione previdenziale a favo-
re dei medici di medicina generale, 
pediatri di libera scelta e addetti ai 
servizi di continuità assistenziale ed 
emergenza territoriale;

	 2) gestione previdenziale degli spe-
cialisti ambulatoriali e degli addetti 
alla medicina dei servizi; 

	 3) gestione previdenziale degli spe-
cialisti esterni in regime di accredita-
mento.

Oggi parliamo della Gestione previ-
denziale “Quota A”, quella cui obbliga-
toriamente tutti i medici,  dipendenti, 
convenzionati e liberi professionisti 
devono aderire.

Giovanni Semprini 
Consigliere OMCeOGE
Membro Assemblea Nazionale ENPAM 

L’ENPAM se la conosci la...  apprezzi!!
Molti si lamentano della esiguità del vi-
talizio ricevuto, non considerando che 
in rapporto a quanto versato il rendi-
mento supera di gran lunga molte altre 
forme pensionistiche, e mai è l’unica 
forma pensionistica dei medici ma ag-
giuntiva alle altre, “Quota B “ per liberi 
professionisti e “Fondo speciale” per 
convenzionati, INPS per dipendenti.
Ma il concetto importante,  che molti 
dimenticano, è la funzione assistenziale 
verso tutti i medici, anzi dagli studenti 
del 5 anno,  se iscritti, garantita da chi 
versa la Quota A.

Riassumiamo le principali tutele
In caso di inabilità assoluta e perma-
nente anche dal 1 giorno di iscrizione, 
senza aver versato alcun contributo 
viene garantito un vitalizio annuo di 
circa 18.000 euro aggiornato annual-
mente

LTC La polizza per la long term care, se 
sorge la necessità di un’assistenza di 
lungo periodo, dà diritto a 1.200 euro 
mensili non tassabili, da aggiungere alle 
tutele già previste dall’Enpam e a ogni 
altro eventuale reddito.

Aiuti economici ai colleghi in difficoltà 
(possono accedervi i colleghi con reddi-
ti inferiori a 6 volte il minimo Inps circa 
45.000 euro)

Ai colleghi coinvolti in calamità naturali, 
a prescindere dal reddito, fino a 20.000 
euro di  contributi a fondo perduto per 
danni a prima casa o studio. >>
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ONAOSI “ANCORA PIÙ VICINA AI FIGLI 
DEI SUOI CONTRIBUENTI” 

da Quotidiano Sanità 

Approvato la delibera con la quale l’Onaosi sostiene con in-
terventi economici l’accesso ai servizi dell’infanzia dei figli 
dei contribuenti viventi dal 13° al 48° mese di vita. “Un atto 
che spalanca le porte ad una nuova mission che affianca e 
non sminuisce quella storica da 120 anni e cioè l’assisten-
za agli orfani”, spiega il Consiglio di amministrazione della 
Fondazione.

BANDO ONAOSI 2024 A FAVORE DEI CONTRIBUENTI 
CON FIGLI IN ETÀ PRESCOLARE 
Scadenza: 25 novembre 2024 ore 23:59 

Contributo economico a sostegno dei contribuenti per l’in-
serimento alla scuola dell’infanzia a partire dal secondo al 
quarto anno di vita. 
Per l’anno solare 2024 la Fondazione pubblica il presente 
bando per l’erogazione di un contributo economico a favore 
di contribuenti ONAOSI per l’inserimento dei figli nei servizi 
dell’infanzia pubblici o privati, a partire dal secondo anno al 
quarto anno di vita.

ONAOSI in breve
a cura di Marco Perelli Ercolini 

L’ENPAM se la conosci la...  apprezzi!!

MATERNITÀ E GENITORIALITÀ
L’Enpam assicura un’indennità econo-
mica che copre i due mesi precedenti il 
parto e i tre mesi successivi.
L’indennità è pagata a prescindere 
dall’effettiva astensione dall’attività 
professionale.

Per le studentesse in Medicina e Odon-
toiatria iscritte all’Enpam è previsto un 
sussidio assistenziale pari all’importo 
minimo per l’indennità di maternità 
di €  5.914,22 ( l’indennità massima a 
€29.571).

A questo si aggiunge Importo del sussi-
dio genitorialità (quindi anche ai colle-
ghi maschi)  nido e baby sitter un asse-
gno di € 2.000 quota A (tutti)  più 2000 
quota B (almeno tre versamenti negli 
ultimi 10 anni al fondo B), se il Reddito 
di qualsiasi natura e dell’intero nucleo 

familiare non è superiore a 8 volte il 
trattamento annuo minimo Inps e per-
tanto non superiore a € 59.065,76

Prestito d’onore per i giovani fino a 35 
anni
da un minimo di 6mila euro fino a un 
massimo di 10mila euro (che verranno 
dati in due rate), per completare gli stu-
di se iscritti al 5° anno di corso in medi-
cina o in odontoiatria;
da un minimo di 3mila euro fino a un 
massimo di 5mila euro che verranno 
versati in un’unica rata, per completare 
gli studi se iscritti al 6° anno;
fino a 25mila euro per proseguire la 
formazione dopo la laurea;
fino a 120mila euro per pagare le spese 
per il primo studio professionale.

Mutui 
Comprare o ristrutturare casa e studio 

professionale adesso è un’opportuni-
tà a disposizione di molti più medici 
e dentisti. L’Enpam ha infatti ampliato 
la platea di quanti potranno fare do-
manda per i mutui ad accesso agevo-
lato erogati in favore dei propri iscritti, 
che altrimenti – come nel caso dei più 
giovani – non avrebbero i requisiti per 
accedere al finanziamento da parte di 
una banca.

È innegabile che queste tutele, molte 
istituite in questi ultimi anni,  sono ri-
conducibili ad una gestione sotto l’e-
gida di Oliveti  attenta ed oculata che 
nel contempo di aumenti di prestazioni 
ha portato ad un consolidamento del 
patrimonio, portato da 12 a 27 miliardi 
di euro nel giro di 11 anni , patrimonio 
che permetterebbe di erogare le pen-
sioni in atto per oltre 8 anni anche  sen-
za alcuna nuova entrata.

>>
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stra austriaco Gustav Mahler. 
Sono parole che ci riportano in un’epoca in cui non vi erano 
cure per le patologie valvolari cardiache e nemmeno trat-
tamenti efficaci per gestire le conseguenze delle malattie 
valvolari cardiache (dispnea, palpitazioni, angina, edemi, 
complicanze infettive…). 
Gustav Mahler nacque nel 1860 a Kalischt, in Boemia (allo-
ra parte dell’Impero Austro-Ungarico) in una famiglia ebrea, 
secondogenito di 14 figli. Iniziò giovanissimo a studiare 
musica e riuscì, per le sue innate predisposizioni, ad entrare 
nel prestigioso conservatorio di Vienna dove si diplomò in 
soli tre anni nel 1878. Nel 1880 iniziò la carriera di diretto-
re d’orchestra che lo condusse alla direzione della “Wiener 
Hofoper” (Opera Imperiale di Corte) di Vienna nel 1897. 

Il cuore di Mahler  

“Durante le passeggiate, Mahler ogni tanto si 
fermava e contava le pulsazioni. Mi prega-
va più volte al giorno di ascoltare i battiti 
del suo cuore, se avevano un suono netto 

o se erano agitati o calmi. Da anni il rumore sibilante che si 
sentiva chiaramente al secondo battito mi aveva spaventa-
to, e da tempo avevo intuito che il suo cuore non poteva 
esser sano.”
Questo testo è stato scritto nel 1910 da Alma Schindler 
Mahler, moglie del grande compositore e direttore d’orche-

Medicina e cultura

Matteo Caiti
Commissione Culturale OMCeOGE

Ritratto di Gustav Mahler nel 1909

Monaco di baviera, 1910. Manifesto per la prima assoluta dell’VIII Sinfonia 
di Gustav Mahler
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Nei dieci anni di direzione all’Opera di Vienna, Mahler ne 
rinnovò profondamente il repertorio migliorandone la qua-
lità artistica. Quando egli ricevette l’incarico, infatti, le ope-
re più popolari erano il Lohengrin, la Manon di Massenet 
e Cavalleria rusticana; il nuovo direttore decise un nuo-
vo corso, cominciando dalle opere di Christoph Willibald 
Gluck e di Wolfgang Amadeus Mozart e avvalendosi anche 
della collaborazione di un  pittore per la messa in scena di 
originali produzioni del Fidelio, del Tristan und Isolde, e del 
ciclo “L’anello del Nibelungo” di Wagner. 
Nel cuore boemo del giovane Mahler non c’era , purtroppo, 
solo posto per la musica:  nel XIX secolo gli Streptococchi 
provocavano infezioni prediligendo famiglie numerose e 
case malsane: potevano causare una “semplice” faringite 
ma, in alcuni casi, una endocardite con successivo rimo-
dellamento e distorsione delle strutture valvolari e sotto-
valvolari. In quell’epoca spesso la diagnosi di endocardite 
rimaneva misconosciuta per molto tempo. 
La salute di Mahler fu caratterizzata da frequenti emicranie. 
Per alcuni biografi fu affetto da nevrosi; in un diario, in cui 
venivano annotati gli episodi emicranici, fu descritto come 
un soggetto “ansioso, rigido e perfezionista”. Le biografie lo 
descrivono comunque come un uomo “sportivo”: andava in 
bicicletta, camminava, faceva canottaggio.
Nel 1902 Mahler sposò Alma Schindler, di vent’anni più gio-
vane, figliastra di un noto pittore viennese. Alma era musici-
sta e compositrice, tuttavia il marito le proibì di continuare 
a cimentarsi con la composizione; ebbero due figlie: Maria 
Anna ed Anna. Il rapporto tra i due non fu sempre facile: il 
matrimonio attraversò una crisi poichè Gustav, pur innamo-
rato di lei, si mostrò esigente e la isolò, tentando di non farle 
frequentare gli amici;   Alma conobbe in quel periodo l’archi-
tetto Walter Gropius con cui ebbe una relazione.
Il 1907 fu un anno terribile per il grande compositore: a 
Luglio morì la figlia maggiore, Maria Anna, a soli 5 anni per 
scarlattina e difterite. Nello stesso mese, durante una visita 
medica occasionale gli fu diagnosticata una cardiopatia val-
volare mitralica, diagnosi successivamente confermata da 
un cardiologo. In una lettera scritta da Mahler alla moglie 
(30 settembre 1907) si legge “Il Dr. Hamperl... ha riscon-

trato un leggero difetto valvolare, interamente compensa-
to. Mi dice che posso certamente continuare il mio lavoro 
proprio come facevo prima e in generale condurre una vita 
normale, oltre ad evitare un eccessivo affaticamento.”  Le 
memorie della moglie Alma, però, descrivono il marito tur-
bato dalla diagnosi che ne limita l’attività fisica e ne induce 
un tormento che lo porta a “avere sempre un contapassi 
nella sua tasca…i suoi passi e i suoi battiti sono contati e la 
sua vita è un tormento”.
La malattia nei suoi ultimi anni di vita (tra il 1908 e il 1911) 
non limitò del tutto l’intensa  attività di direttore d’orche-
stra e di compositore;  Mahler si trasferì  a New York nel 
1908 per dirigere la stagione operistica della Metropolitan 
Opera prima e della New York Philarmonic poi ottenendo 
grandi riconoscimenti; si racconta che talvolta, dopo le pro-
ve e le esibizioni, veniva “infagottato e portato a casa come 
un invalido”. 
In quegli anni ebbe la forza e la determinazione per conti-
nuare a comporre l’Ottava Sinfonia e la Nona Sinfonia, en-
trambe con partiture immensamente complesse, nel 1908 
e 1909; abbozzò la Decima Sinfonia in 5 movimenti; rivide 
completamente la Quarta e la Quinta Sinfonia negli anni 
1910-11. Come Direttore d’orchestra ottenne un successo 
incondizionato durante le prime rappresentazioni dell’Otta-
va Sinfonia a Monaco di Baviera nel Settembre 1910. Nel 
suo ultimo inverno di vita riuscì a completare 48 delle 65 
esibizioni previste.
Nel febbraio del 1911 gli attacchi di angina e di febbre pro-
strarono Mahler che smise di lavorare. Durante un episo-
dio di febbre settica furono isolati gli Streptococchi nel suo 
sangue. La famiglia Mahler si traferì a Parigi : la diagnosi 
fu confermata dal Dott. Chvostek che osservò i batteri nei 
vetrini preparati con il sangue del grande compositore che 
affrontò, ancora, un ultimo viaggio verso Vienna affetto da 
“pallore, artrite monoarticolare e  uremia”; gli veniva som-
ministrata la digitale. 
Mahler chiese di essere sepolto a fianco della figlia Maria: 
la discesa nel gorgo mortale terminò la notte del 18 maggio 
con due battute pronunciate poco prima di esalare l’ultimo 
respiro: “Mozart ! Mozart!”.

Rimaneva solo il tempo di completare l’Ottava Sin-
fonia. Poi la Nona, con quell’attacco che sembra 
l’ultima boccata d’ossigeno prima dell’abisso. Un re-
spiro ansioso, aritmico, con i violoncelli che pulsano 
imitati dal corno, in una concatenazione di fram-
menti sparsi. Un cuore che ha fretta di dire l’ultima 
parola…
 
(LUCA BACCOLINI, articolo su “La Repubblica” del 2019)
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La partecipazione di noi Dentisti ... 
Grazie per la fiducia rinnovata

Massimo Gaggero
Presidente Albo Odontoiatri
Esecutivo OMCeOGE
Direttore Editoriale “Genova Medica”

Come consuetudine la nostra 
Categoria non si smentisce; 
alle ultime recenti elezioni ci 
siamo presentati in massa a 

confermare il nostro attaccamento ed il 
senso d’appartenenza alla nostra istitu-

La Commissione Albo Odontoiatri riconfermata. Da sinistra:  Stefano Benedicenti, Giuseppe Modugno, 
Massimo Gaggero, Maria Susie Cella e Giorgio Inglese Ganora

zione professionale quale è l’Ordine dei 
Medici Chirurghi e Odontoiatri, Ente 
Sussidiario dello Stato. 
Ben 483 colleghi di cui 281 Medici 
Dentisti Doppi Iscritti e 202 Odonto-
iatri, hanno portato il loro contributo 
elettorale non solo per la Commissio-
ne Albo Odontoiatri ma anche per il 
Consiglio Direttivo dei Medici e per il 
Collegio dei Revisori dei Conti. Prati-
camente presente oltre 1 dentista su 
tre, quasi il 40% degli iscritti all’Albo e 
sicuramente almeno il 50% dei colleghi 
effettivamente esercenti sul nostro ter-
ritorio provinciale. Una grande parteci-
pazione!
Con soddisfazione siamo stati rielet-
ti quale Commissione uscente, nelle 
persone del sottoscritto, Joseph Mo-
dugno, Giorgio Inglese Ganora, Maria 
Susie Cella e Stefano Benedicenti con 
un consenso di circa 360 preferenze di 

media a fronte dalla lista antagonista 
che ha raccolto 75 voti di media. 
Un bel successo, sia in termini perso-
nali che di squadra a significare il buon 
lavoro svolto e sostenuto in tutti que-
sti anni di attività ordinistica.  Sempre 
come dentisti la nostra Tesoriera Moni-
ca Puttini è stata confermata in Consi-
glio con ben 1473 voti e Uberto Poggio 
è stato rieletto Revisore con 1962 voti.
La nostra dinamicità ormai collaudata 
da “continuità ed esperienza”, si è sem-
pre basata sulla massima disponibilità 
nei confronti degli iscritti rispondendo, 
grazie anche all’ottimo ufficio legale, ad 
ogni tipo di quesito o informazioni ri-
chieste e, nel contempo, anche con la 
cittadinanza abbiamo creato un rap-
porto di collaborazione per far cono-
scere la corretta attività professionale 
qualora fossimo stati interpellati per 
chiarimenti in merito. 
L’attività di magistratura professionale 
e disciplinare è sempre stata impron-
tata sulla prevenzione anziché sulla 
repressione e crediamo di aver fatto ri-
spettare le norme, le regole e la deonto-
logia professionale in modo opportuno 
sempre a tutela del decoro e della digni-
tà professionale e soprattutto a tutela 
della salute dei cittadini pazienti. 
Anche nei prossimi anni è nostra in-
tenzione proseguire su questa strada, 
cercando di far rispettare al meglio  il 
nostro Codice Deontologico, auspi-
cando di fornire ai cittadini-pazienti 
una sempre più corretta informazione 
sanitaria; sarà nostra intenzione far ri-
spettare l’obbligo dell’aggiornamento 
professionale a tutela della salute dei 
cittadini, e di creare eventi non solo 
di odontoiatria ma anche di sanità ge-
nerale insieme alla componente me-
dica,  cercando di affrontare  materie 
che possano integrarsi con le patolo-
gie non solo del cavo orale ma anche 
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quelle collegate con tutto l’organismo. 
Continueremo insieme ai Medici a te-
nere rapporti con le Istituzioni- in pri-
mis con il nostro collega On. Matteo 
Rosso - per affrontare, anche insieme 
all’Associazione di Categoria, le pro-
blematiche che ogni qualvolta si pre-
senteranno per la nostra professione. 
Il nostro Ordine con due Albi profes-
sionali è unito dagli stessi intenti e con 
il Presidente Alessandro Bonsignore 
agiremo sempre insieme e sinergica-
mente per qualsiasi argomento, sia 
esso medico od odontoiatrico e con-
tinueremo a collaborare reciproca-
mente ogniqualvolta sarà necessario. 
Un’isola felice, quasi unica che mol-
ti in Italia ci invidiano e cercheremo 
di mantenere sempre più virtuosa e 
in modo ottimale la nostra situazione 
istituzionale.  
Ringrazio, quindi, a nome di tutta la 
Commissione Albo Odontoiatri e dei 
Dentisti eletti in Consiglio e nei Revi-
sori, tutti coloro che si sono presentati 
alle urne e che ci hanno nuovamente 
affidato questo oneroso compito per il 
prossimo quadriennio che cercheremo 
di onorare al massimo, nelle nostre ri-
spettive competenze.  

I Presidenti Massimo Gaggero e Alessandro 
Bonsignore dopo l’esito delle Elezioni

Il Direttore Belluscio e il Dott. Gaggero durante 
l’operazione di voto

Da sin.: Gaggero, Puttini, Bonsignore, Pinacci

Alessandro Bonsignore, Monica Puttini, Massimo Gaggero e Paolo Cremonesi

Apertura lista CUP Adulti CONE BEAM al Gaslini 
Riceviamo dalla Dirigenza UOC Radiologia dell’Istituto Giannina Gaslini la comuniczione relativa all’apertura di una lista 
dedicata al CONE BEAM per adulti presso lo stesso Istituto nella giornata del mercoledì.
La richiesta di esecuzione è presente sul sito omceoge.it con news dedicata

Cariche CAO
Nella prima riunione di Commissione sono state conferite le cariche: 
Massimo Gaggero, Presidente 
Giuseppe Modugno, Vicepresidente 
Giorgio Inglese Ganora, Segretario
Maria Susie Cella, Commissario
Stefano Benedicenti, Commissario

Quali primi due eletti, Massimo Gaggero e Giuseppe Modugno entrano a far 
parte del Consiglio Direttivo dell’Ordine come Consiglieri.
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Grande successo al Corso S.I.A.
sulle faccette estetiche con il Dr. Sommella

Alberto Materni
Presidente S.I.A.

Il Dr. Attilio Sommella ha infatti al suo 
attivo più di 20.000 faccette eseguite 
su paziente ed e’ relatore di tale mate-
ria a livello internazionale.
La giornata è iniziata puntuale alle ore 
09:00 con i saluti del presidente, Alber-
to Materni, che ha sottolineato gli scopi 
culturali e benefici della S.I.A.. è inter-
venuto il riconfermato presidente della 
Commissione Albo Odontoiatri di Ge-
nova, il Dr. Massimo Gaggero, che ha 
portato i saluti di tutto il direttivo CAO 
ed i ringraziamenti per averlo sostenu-
to nelle elezioni da poco trascorse.
È quindi intervenuto il segretario cultu-
rale della S.I.A., il Dr. Sergio Piano, an-
nunciando il calendario annuale 2025 
in cui, come sempre, saranno presenti 
nomi illustri e sicuramente personalità 
di riferimento per i singoli temi scelti.
La sala Quadrivium (capienza 317 po-
sti a sedere) era ormai gremita ed il 
relatore Attilio Sommella con grande 
maestria è riuscito a mantenere alta 
l’attenzione con una relazione di altis-
simo livello e con un carisma assolu-
tamente invidiabile. Sommella ha dato 
nozioni estremamente concrete sulla 
realizzazione delle faccette estetiche in 
ceramica feldspatica, frutto della gran-
de esperienza acquisita negli anni nella 
materia trattata, riuscendo a rendere 
un argomento spesso affidato esclusi-

Sabato 28 settembre us si è te-
nuto il corso di aggiornamento 
monotematico organizzato da 
S.I.A. presso la sala Quadri-

vium di Genova ed è stato un grandis-
simo successo!!
Ogni anno la S.I.A., associazione cultu-
rale odontoiatrica senza scopo di lucro 
presieduta dal Dr. Alberto Materni, or-
ganizza oltre ad un calendario di incon-
tri serali sempre su temi culturali odon-
toiatrici di grande rilievo e con relatori 
di fama e spessore internazionale, an-
che un corso di aggiornamento mono-
tematico oltre al congresso nazionale.
Quest’anno il tema del corso è stato 
rappresentato dalle Faccette Estetiche 
ed il relatore scelto come grandissimo 
esperto della materia è stato il parte-
nopeo Dr. Attilio Sommella.

Il Relatore Attilio Sommella

I saluti del Presidente CAO Massimo Gaggero Alberto Materni con Massimo Gaggero 
e il Segretario Culturale S.I.A., Sergio Piano

La Sala del Quadrivium

vamente al gusto degli esecutori, alla 
razionalità di canoni quasi matematici 
e facilmente riproducibili. Così facendo 
il risultato diventa prevedibile e a tutti 
gli effetti prestabilito e non affidato alla 
buona sorte ed al caso.
Durante il coffee break ed il light lunch 
i partecipanti hanno invaso i corridoi 
esterni visitando i banchetti degli spon-
sors che hanno supportato tale evento.
La giornata si è conclusa con la conse-
gna del diploma di socio onorario S.I.A. 
al relatore e con un grande e sincero 
applauso che ha sicuramente gratifica-
to il relatore.
Prossimo incontro S.I.A. sarà il congres-
so nazionale, sabato 23 novembre pv 
sempre presso la sala Quadrivium.
Vi aspettiamo come sempre numero-
si nel consueto clima amichevole che 
contraddistingue la S.I.A..
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Alla Casa della Salute di Ge-Quarto  
Ambulatorio Odontoiatrico per disabili
 Quarto. È stato sottoscritto un protocollo d’intesa tra ASL3 e 

Associazione OdV Le Querce di Mamre per avviare la conti-
nuazione di questo progetto. Un grazie al Direttore Generale 
Asl 3  e Consigliere dell’Ordine dei Medici e Odontoiatri di 
Genova – Dr. Luigi Bottaro al Direttore di Dipartimento Dr. 
Pasquale Greco e a tutti coloro che hanno reso possibile 
questa iniziativa.
È evidente che questi interventi preventivi consentono di 
ricercare un continuo miglioramento delle condizioni igieni-
che del cavo orale dei soggetti disabili, onde favorire la dimi-
nuzione degli interventi di tipo demolitivo o come si diceva 
un tempo per compiere delle “sanatorie” che significavano 
estrazioni multiple.
Sarà un nostro impegno quello di trovare momenti di sensi-
bilizzazione e preparazione degli operatori sanitari, dei fami-
gliari e, dove possibile, degli stessi utenti, ed offrire precise 
indicazioni sulle modalità d’intervento. 
L’Associazione Le Querce di Mamre - il cui Presidente e Lega-
le Rappresentante è il Dr. Roberto Bottaro - provvederà ad 
organizzare specifici incontri in grado di favorire tale pratica 
di apprendimento di precise abitudini che consentano la ri-
cerca di una buona “manutenzione“  del cavo orale.

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 
al Sig. Marco Catania  cell. 3484906354

Sono trascorsi ormai oltre 
20 anni da quando siamo 
partiti con questo proget-
to, era infatti il Luglio del 

2002 quando in accordo con l’I-
stituto G. Gaslini ed in particolare 
con l’Ambulatorio Odontoiatrico, 
partimmo con un progetto, inizial-
mente sperimentale, realizzando 
un servizio specialistico di pre-
venzione ed igiene dentale rivolto 
a persone con disabilità comples-
sa-grave.
L’ambulatorio odontoiatrico dell’I-
stituto G. Gaslini e quello dell’O-
spedale Galliera sono i Centri che 
nella nostra città hanno negli anni 
sviluppato l’accoglienza per la disabilità e rimangono certa-
mente un preciso riferimento ed una insostituibile risorsa 
per interventi di chirurgia orale e parodontale, di restaura-
zione protesica, di interventi compiuti anche in anestesia 
totale ecc..
Per la verità in questi ultimi anni non abbiamo purtroppo as-
sistito ad un incremento di questa accoglienza che invece 
sarebbe risultato doveroso.
È accertato che tra i problemi odontostomatologici più fre-
quenti che le persone disabili presentano troviamo parodon-
tite, carie, mal occlusione, e bruxismo. 
Gli interventi di igiene, prevenzione e cura possono impedire 
che questi pazienti e le loro famiglie siano costretti ad an-
dare d’urgenza in una struttura pubblica, magari inadeguata 
a riceverli, con il rischio di finire in una sala operatoria per 
patologie dentali.
Il Dr. Enrico Calcagno fin dai tempi in cui operava presso 
l’ambulatorio dell’Ospedale G. Gaslini è stato e continua 
ancor oggi ad essere il principale artefice di questa oppor-
tunità. Ad affiancare il Dr. Calcagno nello svolgimento del 
prezioso lavoro volontaristico si  è aggiunto il Dr. Roberto 
Servetto ex Primario dell’Ospedale G. Gaslini e di recente, 
il Dr. Alessio Liuzzo.
Oggi, con grande soddisfazione di tutti, a cominciare ovvia-
mente dalle famiglie dei pazienti, siamo riusciti a mettere in 
atto un “partenariato” tra ASL 3 Genovese e Associazione 
OdV del Terzo Settore, potendo contare da parte di Asl 3 
sull’allestimento di una dedicata Sala Odontoiatrica attrez-
zata presso il primo piano della Casa della Salute di Ge/ il nuovo Ambulatorio idoneamente realizzato        

Il Dottor Enrico Calcagno 
uno dei più importanti 
artefici di questa iniziativa
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CORSI ANDI LIGURIA 2024 Modalità WEB 
ANDI Liguria informa che anche per il 2024 sono stati organizzati i Corsi 
WEB per poter accedere ai 50 crediti ECM

Martedì 22 Ottobre
Aggiornamento in merito all’osteonecrosi dei mascellari
Andrea Giusti (Geriatra)
Bernardo Bianchi (Maxillo-Facciale) 

Mercoledì 6 Novembre
L’importanza della comunicazione consapevole nella gestione del 
paziente: ruolo del Team
Fabio Currarino, Massimo Sacripante (Psichiatra)

Martedì 12 Novembre
Materiali ceramici, impiego clinico e cementazione
Fernando Zarone

Mercoledì 4 Dicembre
I criteri per la determinazione  della dimensione verticale 
nella riabilitazione protesica
Alessandro Agnini, Andrea Agnini

Martedì 10 Dicembre
Ricostruzione post endodontica
Giancarlo Pongione

Per informazioni: Segreteria ANDI Liguria 010/581190 (Lunedì dalle 
11 alle 14 e da Martedì a Venerdì dalle 9 alle 13) - liguria@andi.it
Modalità di partecipazione: per ogni corso verrà inviata agli aderenti 
una email dedicata con indicato il LINK di connessione e le modalità di 
accesso su piattaforma Zoom.

Corsi di
AGGIORNAMENTO A.S.O. 

Anno 2024
utili anche per ottemperare al monte ore secondo l’art. 2, comma 3

 del DPCM del 9/3/2022

Modalità Web - Presenza
acquisibili anche singolarmente

NOVEMBRE: 
Mercoledì 6, ore 20-22 - WEB

Fabio Currarino e Massimo Sacripante
L’importanza della comunicazione consapevole nella gestione 
del paziente: il ruolo del Team

Sabato 9, ore 9-15 - PRESENZA - Sala Corsi ANDI Genova

•  Daniela Gazzolo (Igienista)
 Il ruolo dell’ASO nella gestione dei richiami di igiene orale

•  Nicola Laffi
 Urgenze post-traumatiche in Odontoiatria: come sostenere ed 

aiutare il paziente, come supportare con abilità l’Odontoiatra

Martedì 12, ore 20-22 - WEB

Fernando Zarone
Materiali ceramici, impiego clinico e cementazione

Per informazioni 
contattare la Segreteria ANDI Genova - tel. 010 581190 

Lunedì dalle 11 alle 14 e da Martedì a Venerdì dalle 9 alle 13
via email all’indirizzo genova@andi.it

10   2024

CORSO                  - CNOS FAP
PROFESSIONALIZZANTE 
PER LA FIGURA DI 
ASSISTENTE DI STUDIO 
ODONTOIATRICO – A.S.O.
SECONDO DPCM del 9/3/2022
2ª EDIZIONE 2024 

ISCRIZIONI APERTE
INIZIO CORSO MERCOLEDI 20 NOVEMBRE 2024

FIGURA PROFESSIONALE
L’Assistente di Studio Odon-
toiatrico (A.S.O.) è l’operatore 
di interesse sanitario che, a 
seguito dell’attestato di quali-
fica, svolge attività finalizzata 
all’assistenza dell’odontoiatra 
e dei professionisti sanitari del 
settore durante la prestazione 
clinica, alla predisposizione 
dell’ambiente e dello strumen-
tario, all’accoglienza delle per-
sone assistite, ai rapporti con i collaboratori esterni e con i fornitori, alla 
gestione della segreteria dello studio.

DURATA E SEDE DEL CORSO
Il corso si svolgerà nelle giornate di Martedì, Mercoledì, Giovedì e 
Venerdì con orario 9.30-13.30 presso la Sede ANDI Genova (Piazza della 
Vittoria 12/6).
700 ore di cui 300 di formazione teorica e di esercitazioni e 400 ore di 
tirocinio (per chi è in costanza di lavoro verrà eseguito nello studio dove 
l’assistente è impiegata).

Per iscrizioni ed informazioni contattare la Segreteria ANDI Genova al 
numero 010 581190, Lunedì dalle 11 alle 14 e da Martedì a Venerdì, dalle 
9 alle 13 e via email all’indirizzo genova@andi.it

Foto progettata e scaricata da “Freepik” www.freepik.com

Corso per CSO
Collaboratore di Studio Odontoiatrico

presso Sede ANDI Genova 

Partecipa ai flussi di lavoro come definiti dall’Odontoiatra 
e prende parte all’accoglienza della persona assistita, 
contribuendo al mantenimento, riordino, allestimento e cura 
degli spazi, attrezzature e dello strumentario, oltreché della 
documentazione clinica, amministrativa e contabile.

Affianca l’Assistente di Studio Odontoiatrico ed il Corso potrà 
essere propedeutico ad un eventuale Corso ASO. 

APERTE le ISCRIZIONI
Per informazioni contattare la 

Segreteria ANDI Genova 
tel. 010/581190

il Lunedì dalle 11 alle 14 e da Martedì a Venerdì, dalle 9 alle 13, 
via email all’indirizzo genova@andi.it

Il corso consta di 90 ore di insegnamento, 
di cui 55 teoriche e 35 pratiche

mailto:genova@andi.it
mailto:liguria@andi.it
mailto:genova@andi.it
http://www.freepik.com
mailto:genova@andi.it
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Strutture Accreditate della Provincia di Genova
STRUTTURE CONVENZIONATE CON IL SSN	 INDIRIZZO E TEL.      	 SPECIALITÀ
ALLIANCE MEDICAL DIAGNOSTIC - IST. SALUS	 GENOVA 	 PC 	 ODS 	 RX 	 TF 	 S 	 DS 	 TC 	 RM 	 TC-PET 
Dir. San. Dr. Enzo Silvestri	 Via Gestro 21 (Foce)
Spec.: Radiodiagnostica 	 Via Dattilo 58 r (Sampierdarena)	
isalus@alliancemedical.it - www.alliancemedical.it	 010.586642

IST. ANALISI MEDICHE LIGURIA 	 GENOVA	 PC 				    S 	
Dir. San.: Dr. Renzo Oliva - Biologo	 C.so sardegna 42/5
specializzato in Igiene e Sanità pubblica	 010.512741
www.analisimedicheliguria.it	 altri centri consultabili sul sito

IL CENTRO SRL DIAGNOSTICA E TERAPIA MEDICA	 GENOVA                     					     S
Dir. San.: Dr. Giovanni Pistocchi	 Via Vallecalda, 43
Spec. in Radiologia	 16013 Campo Ligure
Dir. San.:Dr. Scocchi Marco 	 010.900924
Spec. in Fisica Medica e Riabilitazione 	 ilcentro@alliancemedical.it		 	
IST. BIOMEDICAL S.P.A	 GENOVA         	 PC 	 ODS 	 RX 	 TF 	 S 	 DS 	 TC 	 RM 	          
Dir. San.: Prof. P. Colotto - Spec. in Chirurgia Vascolare
Via Prà, 1/b	 010.663351
Centro - Via Balbi, 179 r                               	 010.2790152
Ge-Pegli - Via Teodoro di Monferrato, 58r 	 010.6967470
Ge-Sestri Ponente - Vico Erminio, 1/3/5	 010.6533299
Mele-Ge - Via Provinciale, 30	 010.2790114
Arenzano-Ge - C.so Matteotti, 8/2 	 010.9123280
info@biomedicalspa.com – www.biomedicalspa.com

CASA DELLA SALUTE  						      S		  TC	 RM		
Busalla: Largo Milite Ignoto 5D – 16012 Busalla GE 
Dir. San. Dott. Patrizio Giacomello 	 010.9641083
Albenga: Via San Benedetto Revelli, 20 – 17031 Albenga (SV) 
Dir. San. Dott. Giancarlo Torello 	 0182.038005
Multedo: Via Multedo di Pegli 2C – 16155 Genova
Dir. San. Dott. Valerio Bo 	 010.9641083
www.casasalute.eu 

ICLAS ISTITUTO CLINICO LIGURE DI ALTA SPECIALITÀ - GVM CARE&RESEARCH           		  ODS 	 RX		  S 	 DS 	 TC
Dir. San. Dott. Mauro Pierri	 16035 Rapallo Via Puchoz, 25 
info-iclas@gvmnet.it - www.gvmnet.it	 0185.21311
Attività di ricovero: cardiochirurgia, 
cardiologia interventistica, piede diabetico, GUCH

ISTITUTO RADIOLOGICO DIAGNOSTIC SRL 	 SESTRI LEVANTE (GE)			   RX 		  S 	 DS 	 TC 	 RM 	         
Dir.San: Dr. Giovanni Circella	 Piazza Della Stazione 6
E-mail: info@diagnosticsestri.it	 CAP 16129
Altre sedi disponibili sul sito www.vivolab.it	 0185320220
	IRO CENTRO DIAGNOSTICO 	 GENOVA              			   RX 	 TF	 S 	 DS 	  	 RM 	            
Dir. San. Dott. Luca Reggiani	 Via San Vincenzo, 2/4
Specialista in Radiodiagnostica	 “Torre S. Vincenzo”
Dir. San. FKT: Dott. Marco Della Cava 	 010.561530
Specialista in Fisiatria	 www.irocd.it - info@irocd.it

LAB SRL UNIPERSONALE  CERTIF. ISO 9001-2008	 GENOVA     	 PC    			   S                
Dir. Tec.: D.ssa F. Oneto	 Via Cesarea 12/4
Spec.: Microbiologia e Virologia	 010.581181 - 592973
Punti prelievi:	 www.lab.ge.it
C.so Europa 1110 (Quarto Castagna)	 010.0898851
C.so Magenta 15 r (zona Castelletto)	 010.0899500
Via Nizza, 3 (zona Albaro)	 010.0987800
C.so Sardegna 231/r c/o St. Radiologico Cicio	 342.3283658

mailto:isalus@alliancemedical.it
http://www.alliancemedical.it
http://www.analisimedicheliguria.it
mailto:ilcentro@alliancemedical.it
mailto:info@biomedicalspa.com
http://www.biomedicalspa.com
http://www.casasalute.eu
mailto:info-iclas@gvmnet.it
http://www.gvmnet.it
mailto:info@diagnosticsestri.it
http://www.vivolab.it
http://www.irocd.it
mailto:info@irocd.it
http://www.lab.ge.it
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IST. MANARA STUDIO RADIOLOGICO S.A.S.	 GE - BOLZANETO               	  	  	 RX 						   S 	 DS 	 TC 	 RM 

Dir. San.: Dr. M. Manara	 Via Custo 11 r.
Spec.: Radiologia Medica	 010.7455063
Altri centri: Genova		
Dir. San.: Dr. G. Gambaro	 Via Caffa 11/5	
Spec. in Radiodiagnostica	 010.312137
studiomanara.com - clienti@studiomanara.com	 “messaggi” 3485280713

IST. TARTARINI RX SRL	 GE - SESTRI P.   		 	  	 RX 	 RT	 TF 	 S 	 DS 			   	 RM

Dir. San.: Dr. F. Zamparelli	 Vico Schiaffino, 28 R
Spec. in Radiologia Medica	 010.6531442
Dir. San Dr. Salvatore Poma 	 Via Bottino 12-13
Spec. in Medicina Fisica e della Riabilitazione 	 16154
www.istitutotartarini.com	

TIR - TURTULICI ISTITUTO RADIOLOGICO POLISPECIALISTICO  	 GENOVA  			  	 	 RX 	 RT	  	 S 	 DS 		 TC	  RM

Dir. San.: Dr.ssa I. Turtulici	 Via Colombo, 45C Rosso
Spec.: Radiodiagnostica, Radioterapia,	 010.593871- 5749691
www.radiologiaturtulici.com
info@turtulici.com - prenotazioni@turtulici.com        	

CERBA HEALTHCARE LIGURIA SRL	 GENOVA	 			

Dir. San.: Dott Vicari G.B.	  Via G.B. Monti 109 rosso
Spec.: Medicina Nucleare	 010.6451425 - 010.6457950
www.cerbahealthcare.it - emolab.monti@cerbahealthcare.it	
Altri Centri consultabili sul sito

PC Patologia Clinica
TF Terapia Fisica
R.B. Responsabile di Branca

RIA Radioimmunologia
S Altre Specialità
L.D. Libero Docente

MN Medicina Nucleare in Vivo
DS Diagnostica strumentale
RX Rad. Diagnostica

TC Tomografia Comp.
RT Roentgen Terapia
RM Risonanza Magnetica

TC-PET Tomografia 
ad emissione di positroni
ODS One Day Surgery

STRUTTURE CONVENZIONATE CON IL SSN	   INDIRIZZO E TEL.	 SPECIALITÀ

STRUTTURE NON CONVENZIONATE CON IL SSN	   INDIRIZZO E TEL.	 SPECIALITÀ
LABORATORIO ALBARO SRL Certi. ISO 9001:2021	 GENOVA		 PC	 			  RX			  TF 	S 	 DS 	 TC	 RM
	Dir. San. Dr. Luca De Martini	 Via P. Boselli 30 cancello 
Spec. in Radiodiagnostica 	 010.3621769	
info.laboratorioalbaro@alliancemedical.it 	 Via Pisa 23/4
www.laboratorioalbaro.com	 010/3629031		
			
DIAGNOSTICA MEDICA MANARA	 GE - BOLZANETO  	  	PC 							    TF 	S 	 DS

Dir. San.: Dr. M. Manara Spec. Radiologia	 Via Custo 5E
Dir. San.: Dr. G. Odino Spec. Microbiologia	 010.7415108
Dir. San.: Dr. M. Della Cava Spec. in Medicina Fisica e Riabilitazione	 Via del Commercio 23
Dir. San.: Dr. G. Palenzona Spec. in Medicina dello Sport	 010.3028306
www.studiomanara.com - ambulatorio@studiomanara.com	

FISIOMED SRL	 GENOVA            	  								     TF 	S 	

Dir. San. Dr. Carlo Valchi	 Via Corsica 2/4
Spec.: Medicina del Lavoro	 010.587978
https://www.fisiomed-montallegro.it/struttura/	 fax 010.5953923
info@fisiomed-montallegro.it; piukinesi@montallegro.it;

STUDIO GAZZERRO	 GENOVA   		  		  	 RX 						    S 	 DS 	 TC 	 RM 

Dir. San.: Dr. C. Gazzerro	 Piazza Borgo Pila, 3
Spec.: Radiologia	 010.588952
www.gazzerro.com	 fax 010.588410

		

Per variazioni riguardanti i dati pubblicati contattare lorena@americomunicazione.it
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L’Ordine 
dei Medici
e degli
Odontoiatri 
è online

Tutte le notizie a
portata di click 
grazie al magazine
interamente
sfogliabile e
scaricabile dal sito

Seguici sui social 

www.omceoge.it

http://www.omceoge.it
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dedicati alla tua salute

https://www.montallegro.it/

